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( ) Intervento corretto dall’oratore.

La seduta è aperta alle ore 19.00.
FLERES, segretario f.f., dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la seduta è sospesa.
(Lm seduta, sospesa alle ore 19.07, 

è ripresa alle ore 19.45)
La seduta è ripresa.

Per richiamo al Regolamento
PIRO. Chiedo di parlare per richiamo al Re­golamento.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERO. Signor Presidente, signori deputati, 

dopo lunghe stagioni in cui nei lavori della no­
stra Assemblea aveva prevalso il cosiddetto 
emendamento selvaggio adesso, con una delle 
recenti modifiche al Regolamento votata dal- 
1 Assemblea, è stata introdotta una disciplina 
che detta sicuramente regole più rigide sia per 
quanto riguarda i tempi che i contenuti degli 
stessi emendamenti, come ad esempio la norma 
che introduce l ’obbligo della pausa di venti- 
quattro ore tra la fine della discussione generale 
e l’inizio dell’esame degli articoli. Ciò si è ri­
velato molto positivo perché ha consentito una 
più serena e opportuna valutazione degli emen-
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(lamenti, ha dato più respiro agli uffici per or­
ganizzare i lavori ed ha permesso ai deputati di 
conoscere per tempo le proposte emendative dei 
testi dei disegni di legge.

La normativa dettata non si riferisce soltanto 
agh emendamenti presentati dai deputati, ma ha 
voluto espressamente riferirsi anche a quelli 
presentati dal Governo e dalla Commissione, 
dando la possibilità oggettivamente necessaria 
(signor Presidente, lei ricorderà che io stesso mi 
feci promotore di questa iniziativa) alla Com­
missione e al Governo di presentare, dopo la di­
scussione generale, non soltanto subemenda­
menti che si riferiscono ad emendamenti pre­
sentati, ma anche emendamenti di riscrittura dei 
testi, riferendosi il Regolamento esplicitamente 
al testo del disegno di legge e ai vari emenda­
menti presentati.

Signor Presidente, credo che questa disposi­
zione, estremamente opportuna e che si è rive­
lata positiva, debba continuare ad essere piena­
mente rispettata per il buon andamento dei no­
stri lavori. In realtà, è accaduto anche ieri -  in 
un momento molto caotico, rispetto al quale la 
Presidenza stessa ha sentito il bisogno di inter­
venire -  che questa regola non venisse esatta­
mente rispettata dal Governo e dalla Commis­
sione.

In relazione ai disegni di legge oggi al nostro 
esame, noto che circolano emendamenti pre­
sentati, in particolare dal Governo, dopo la di­
scussione generale o, comunque, dai contenuti 
del tutto estranei.

Credo, pertanto, doveroso un richiamo al Re­
golamento, non certamente rivolto alla Presi­
denza; tale richiamo ha lo scopo di porre una 
condizione che, in questo momento, non si ri­
ferisce ad alcun emendamento in particolare ma 
ad una disposizione regolamentare che, nell’in­
teresse dei lavori del nostro Parlamento, deve 
essere fatta pedissequamente osservare sia che 
gh emendamenti siano presentati dai deputati 
sia che -  e talvolta a maggior ragione -  siano 
presentati dal Governo o dalla Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la ringrazio 
per avere voluto rilevare una posizione che già 
-  come lei ha fatto riferimento nel suo inter­
vento -  era stata evidenziata dallo stesso Presi­
dente dell’Assemblea.

Desidero rassicurare sia l’onorevole Piro, che 
il Governo e l’Aula sul fatto che si rispetterà il 
Regolamento secondo la nuova formulazione. 
Se c’è stata qualche deroga in passato, ha sem­
pre avuto una motivazione e l’autorizzazione da 
parte della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari. Forse ieri si è andati un po’ oltre 
anche perché non ho voluto guastare il clima co­
struttivo che si era creato in Aula, ma credo che 
tutto debba avere un limite.

Congedo
PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 

Pagano ha chiesto congedo per la seduta 
odierna.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Informo, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Discussione del disegno di legge «Disci­plina degli appalti di lavori, forniture e ser­
vizi» (1114/A)

PRESIDENTE. Si passa al primo punto del­
l’ordine del giorno; Discussione di disegni di 
legge.

Si procede con l’esame del disegno di legge 
numero 1114/A «Disciplina degli appalti di la­
vori, forniture e servizi», posto al numero !)•

Invito i componenti la quarta Commissione, 
“Ambiente e territorio”, a prendere posto al 
banco delle Commissioni.Ha facoltà di parlare l’onorevole Vicari, per 
svolgere la relazione.

VICARI, relatore. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, il disegno di legge in discussione 
oggi in Aula ha impegnato la Commissione le­
gislativa, ma anche il Governo, in numerosis­
sime sedute ed incontri; molto numerosi ed in­
teressanti incontri si sono avuti anche con le as­
sociazioni di categoria ed il disegno di legg® oggi in discussione ha cercato di rispondere al 
meglio alle esigenze del nostro territorio e non 
sempre è stato in sintonia con la proposta de 
Governo.
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È indubbio che il largo consenso, espresso a 
tutti i livelli e da tutte le parti sociali ed econo­
miche, sul nuovo quadro normativo induce al 
convincimento che 1 introduzione delle nuove 
norme segna il passaggio definitivo verso un’i­
donea e moderna metodologia di programma 
zione, progettazione ed esecuzione delle opere 
pubbliche e che, pertanto, ogni variazione e in­
tegrazione introdotta dalla nostra regione deve 
essere ispirata agli stessi princìpi -  voluti dalla 
legge nazionale numero 109 del 1994 e dai suc­
cessivi regolamenti di attuazione -  di traspa­
renza dell azione amministrativa e di elimina­
zione di antinomìe con il quadro normativo sta tale.

Il disegno di legge in discussione esitato dalla 
Commissione legislativa si prefigge, altresì, di 
realizzare la semplificazione del contesto rego- 
lativo degli appalti in Sicilia, con la conse­
guenza che la sua approvazione condurrebbe al 
l’abrogazione della nomiativa vigente, creando 
un testo normativo che, coordinato con le ri­
chiamate disposizioni statali, fungerà da riferi 
mento per tutti gh operatori del settore.

Riteniamo che il disegno di legge al nostro 
esame possa essere considerato un testo unico 
in materia di appalti di lavori, forniture e servizi 
in Sicilia e riteniamo, altresì, che tutte le norme 
che vengono abrogate con l’approvazione del 
presente disegno di legge non faranno altro che 
snellire le procedure ed i tempi.

Nel caso specifico, anche se per quanto ri­
guarda particolarmente gli aspetti tecnici mi ri­
metto al testo, vorrei fare qualche considera­
zione; a maggior ragione perché -  dicevo -  ci 
troviamo in una condizione in cui, a volte, gli 
orientamenti della commissione non sono stati 
coincidenti con le indicazioni dell’originario di­segno di legge numero 1114.

In particolare, per quanto riguarda l’articolo 
1 (signor Presidente, non farò un esame di ogni 
articolo, ma mi concentrerò su quelli che più ci 
hanno portato ad esprimere opinioni diverse) la 
Commissione ha ritenuto di precisare meglio gli 
atti normativi statali che vengono immediata­
mente recepiti, preferendo la stesura dell’arti- 
‘̂ olo 1, che oggi si trova in discussione, alla vec­
chia stesura dell’articolo 3, di fatto recependo 
m tato la legge nazionale numero 109 ed il re- 
Solamento di attuazione.

Per quanto riguarda, invece, l’articolo 5, che 
ha sostituito la vecchia formulazione, abbiamo 
inserito, lasciandolo all incirca così come era 
stato predisposto dal Governo, il comma 12 il 
quale introduce nella nostra regione una inno­
vazione molto interessante riguardante la pos­
sibilità che il 50 per cento dei ribassi dei lavori 
venga lasciato alle stazioni appaltanti per la co­
stituzione di un fondo di rotazione; tale fondo 
ha come destinazione — ciò è noto a tutti — la 
possibilità di dare incarichi di progettazione, 
cercando in questo modo di aiutare soprattutto 
quegh enti locali, quei comuni che oggi vivono 
una situazione di assoluta difficoltà per Paffi- 
damento di incarichi di lavoro e che, senza que­
sti progetti, sono impossibihtati ad accedere ai 
finanziamenti statah o comunitari. Il restante 50 
per cento, invece di ritornare nel calderone delle 
entrate della Regione siciliana, viene rinviato al- 
1 amministrazione regionale, ma in particolare 
al ramo che ha prodotto il finanziamento.

All articolo 6 abbiamo ritenuto di prevedere 
l’applicazione di quanto previsto dal legislatore 
nazionale inserendo, oltre alla possibilità delle 
progettazioni, anche quella degli studi.

Invece, all articolo 7 — e credo che qui risieda 
una delle più importanti innovazioni introdotte 
dal legislatore nazionale -  è prevista la figura 
del responsabile unico del procedimento che, 
come può dedursi dall’esame delle funzioni e 
delle responsabihtà ad essa attribuite dal rego­
lamento, costituisce una delle più significative 
novità della moderna legislazione.

Questa nuova figura, sulla quale tutti i più au­
torevoli commentatori ed esperti si sono pro­
nunciati positivamente, aggettivandola come 
regista” o come project-manager, e sulle cui 

quahtà tecnico-professionali comunque la legge 
lascia alle amministrazioni locali ampia possi­
bilità di scelta e sumoga, accentra su di sé tutte 
quelle funzioni procedm-ali prima attribuite ai 
vari uffici dello Stato (nel nostro caso della Re­
gione), che a vario titolo intervenivano sulle 
procedure di redazione e di approvazione dei 
progetti, delle perizie di variante, degli espro­
pri, collaudi, scelte del contraente, generando 
non pochi ritardi e frequenti disfunzioni di­
scendenti — per citare l’ipotesi più ricorrente — 
dalle congenite carenze di organico, ma anche 
dagli innumerevoli passaggi cui doveva essere



Resoconti Parlamentari 4 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 341* SEDUTA 5 Dicembre 2000

sottoposto un progetto prima della sua cantiera- 
bilità.L’introduzione di questa figura rappresenta 
una importantissima innovazione e, di fatto, 
provoca una diminuzione notevole sia di mtti i 
pareri da rendere che dei tempi di attuazione.

Per quanto riguarda l’articolo 10, anche qui 
c’è un passaggio in cui abbiamo preferito, ascol­
tando sempre chi opera nel settore, ancorarci a 
quanto prevede la legge nazionale sui criteri di 
aggiudicazione. Com’è noto, su questi aspetti la 
Regione siciliana ha legiferato (con la legge 21 
del 1998, poi sostituita dalla legge 10 del 1999) 
introducendo norme che, di fatto, hanno com­
portato delle difficoltà soprattutto per quanto ri­
guarda i lavori sotto soglia.Sostanzialmente, il sistema introdotto dal di­
segno di legge iniziale non è molto diverso, ma 
si hmita, invece, a depennare F eliminazione di­
retta dei concorrenti in caso di offerta anomala 
ed eleva a sei il numero minimo dei partecipanti 
previsto per l’applicazione della norma.

Non sembra che la variazione prevista por­
tasse dei vantaggi palesi al sistema di gara, e 
vorrei fare un esempio al riguardo: nel caso in 
cui si avevano sei partecipanti, l’esclusione del 
25 per cento delle offerte di maggiore e minor 
ribasso comportava l’esclusione di quattro par­
tecipanti, con inmibih possibilità di pilotare le 
gare. D ripristino di quanto stabihto dalla legge 
nazionale e l’ancorarsi ad essa hanno fatto sì che 
si ritornasse al ribasso d’asta previsto una volta 
nella nostra Regione, ma anche in tutte le re­
gioni d’Italia.L’articolo 12 che riguarda la nomina del col­
laudatore prevede, invece, che questa figura 
venga designata dalle stazioni appaltanti e non 
dal ramo dell’amministrazione finanziatrice, 
dalle amministrazioni aggiudicataci.

Le norme transitorie contenute all’articolo 20 
comma 5, hanno introdotto una modifica ri­
spetto a quanto si era inizialmente proposto e, 
cioè, che le imprese partecipanti alle gare do 
vesserò presentare le condizioni migliori degli 
ultimi cinque anni, e non dei cinque anni mi 
gliori nell’ultimo decennio.

Su questo aspetto devo dire che le posizioni 
sono diverse e, probabilmente, né la prima né la 
seconda soluzione forse sono ideali, ma ab 
biamo ritenuto, per un fatto di maggiore traspa­

renza e garanzia anche sulle imprese, che chi ha 
operato negli ultimi dieci anni non potesse sol­
tanto fomh'e i migliori lavori degli ultimi cin­
que anni, perché si possono verificare anche casi 
in cui ci si ferma per dei motivi abbastanza noti: 
ecco perché ci siamo ancorati agh ultimi cinque 
anni.Signor Presidente, per concludere, sostan­
zialmente nel Titolo II — e, quindi, dall’articolo 
13 in poi -  abbiamo confermato il testo appor­
tando solo delle piccole variazioni alla legge na­
zionale ed introducendo all’articolo 19 -  così 
come proposto - un’importante Commissione 
che è quella di garanzia e trasparenza.

Il problema principale che probabilmente in 
questo momento attanaglia l ’Aula -  ecco per­
ché anche su un tema così importante, forse, non 
c’è una particolare attenzione -  è che oggi al Se­
nato si discute di alcune riforme sulla “Merloni 
ter”; ma anche su questo la Commissione ha 
compiuto informalmente i suoi approfondimenti 
e riteniamo che, quanto proposto a livello na­
zionale, sia assolutamente compatibile con il la­
voro che oggi è stato qui presentato.L’ultimo elemento che dovrebbe fare riflet­
tere maggiormente chi dovrà decidere sulla ap­
provazione di questo disegno di legge è il se­
guente: abbiamo cercato di creare delle norme 
legislative che potessero far sì che la Regione 
sicihana in materia di appalti, di forniture e ser­
vizi sia assolutamente identica a tutte le altre re­
gioni itahane.Altro aspetto, particolarmente importante e 
forse prioritario, è che se la Regione siciliana 
adotta delle norme diverse da quelle previste a 
livello nazionale, dettate anche da alcune diret­
tive comunitarie, il rischio è che tutte le stazioni 
appaltanti debbano ricorrere ad una norma 
quando il finanziamento è superiore del 50%, se 
è prioritario il finanziamento statale e comuni­
tario (quindi il riferimento è ad “Agenda 2000 ), 
e ricorrere ad un’altra legge, un altro regola­
mento, un altro bando quando invece il finan­
ziamento è regionale. . .Signor Presidente, il rischio è che se non ci si 
àncora fortemente ad una normativa nazionale, 
che è quella che viene richiesta sempre quan o 
i finanziamenti sono statah e comunitari, le stâ  
zioni appaltanti -  e principalmente mi rivo go 
ai Comuni -  dovranno adottare una legge, un re
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golamento ed un bando con tutte le sue modifi­
che nel caso m cui i finanziamenti siano statali 
e comunitari; un’altra legge, altre modifiche 
altri regolamenti ed altri bandi nel caso in cui’ 
invece, 1 finanziamenti siano regionali.

Sappiamo che, almeno nei prossimi sei anni 
1 finanziamenti principali nel nostro territorio 
sar^no quelli dei fondi strutturali. Ecco perché 
credianio fortemente, come Regione sicihana 
in una legge assolutamente identica a quella 
delle altre regioni d’Italia, almeno in larga parte, 
uniformandoci ad una direttiva unica, e non 
creando ^co ra  più squilibrio, dissennatezza e 
ntardi nelle amministrazioni beneficiarie finali dei finanziamenti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­sione generale.
È iscritto a parlare il presidente della Com­

missione, onorevole Cintola. Ne ha facoltà.
CINTOLA, presidente della Commissione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi ap­
prezzo il lavoro e l ’introduzione del relatore 
vorrei però fare due osservazioni. Ha detto 
bene 1 onorevole Vicari -  e va sottolineato -  
Che tutti 1 finanziamenti statali e comunitari 
saranno appaltati dalla Sicilia indipendente­
mente da questa legge, ciò perché i finanzia- 

en 1 europei e statali superiori al 50% sa­
ranno regolati dalla normativa nazionale 
rant e che, per essere chiari, a Palermo il sin­
daco Orlando i 65 miliardi appaltati per i la­
vori relativi al vertice ONU li ha ottenuti tutti 
P r mezzo della legge nazionale n. 109 la legge Merloni.

Se la stazione appaltante è il sindaco Or- 
n o o il Prefetto bisogna considerare che la 

egge nazionale vige, così come vige il fatto 
ne in Italia si sia passati da appalti in percen- 
ua e. Se noi ne facciamo dieci, loro con que- 
 ̂a egge ne farebbero duecento. Sono stati tolti 

1 passaggi clientelari e parassi- 
z'in esistono dal momento della progetta- 
nat^  ̂ definizione di tanti passaggi diatura tecnica. Non dico che non vi siano ma
acc 1 “‘̂ o^'responsabile unico” dà unaal ®l®^dzione notevole che mantiene la Sicilia passo con i tempi.

^la il Governo che la Commissione hanno

fatto bene ad eliminare i lacci e i lacciuoli della 
legge numero 10, che è al di là dei fatti cosid­
detti mafiosi e clientelari che si sono verificati 
negli appalti; da quello che conosciamo dai 
giornali non avevano bisogno dei lacci e lac­
ciuoli di quella legge perché si riusciva ad aprire 
le buste con la connivenza di sindaci o di am- 
mmistraton, per cui insistere ancora sul tenta­
tivo di dare una specificità agli appalti signifi­
cava solo volere creare ritardi mentre l ’It^ia si
muove con una marcia differente, superiore alla nostra.

Il tentativo di doverci differenziare il meno 
possibile dalla legge Merloni significa dare cer­
tezza di dmtto e di univoca interpretazione agli appalti in Sicilia sia che i fondi siano nazionah ed europei che regionali.
 ̂ ~ ha ben sottohneato lacollega Vicari -  del fondo di rotazione di cui 

(ormai i comuni possono avvalersi per la pro­
gettazione di opere che debbono poi diventare 
esecutive, ndà agli stessi comuni una possibi- iità cnc non 3.VGV3no più.

In sintesi, voglio dire che questo disegno di 
legge può essere modificato -  ed è giusto che lo 
sia attraverso il confronto in Aula. D tentativo 
che abbiamo cercato di porre in essere è questo: 
non c e possibdità e non riteniamo esista una 
specificità siciliana che possa far disconoscere 
una legge nazionale che ha prodotto risultati ot- 
imali sul temtorio nazionale. Le stesse diver­

sificazioni presentate al Senato sulla legge Mer­
loni (e che sono in discussione), non sono di 
alcun peso sull’approvazione e sull’adegua- 

I mento che noi abbiamo fatto, e alla fine, niente 
vieta, come è avvenuto con la legge 10/91 (ed 
IO mi farò portatore di quell’emendamento) 
che se modifiche ci saranno alla legge nazio­
nale, vengano già fin da ora recepite dalla Re­
pone la quale, se vorrà, potrà modificare ciò che 
e già statuito e non, come fino ad ora è avvenuto 
(la legge e stata approvata nel 1994) La deci- 
sione di adeguarsi o di fai-e una legge sugh ap­
paia in Sicilia dura da sei anni. Abbiamo con-
tìm U T  sugli appalti an-quato anùstonco, con lacci e lacciuoh e spesso

° u atù-averso tutta unamiriade di paren che non hanno più motivo di essere.
In questi termini riteniamo di avere svolto
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un lavoro sul quale si può esprimere un giudi­
zio positivo che certamente l’Aula, con gli 
emendamenti necessari, vorrà modificare e mi­
gliorare, tenendo conto però di un’osserva­
zione; o ci si adegua a quella legge o le modi­
fiche apportate creeranno un ginepraio che gli 
enti regionali e quelli sottoposti alla Regione 
dovranno districare per tentare di portare ce­
lermente a compimento gli appalti e, quindi, 
opere e lavoro.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’onore­
vole Silvestro. Ne ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, apprezzo la decisione del Presidente 
dell’Assemblea di porre all’ordine del giorno la 
disciphna degli appalti, tuttavia mi permetto di 
sollevare una questione che credo sia interesse 
dell’Aula accogliere.Il disegno di legge affronta una materia 
molto delicata e argomenti che sono in con­
trotendenza con la legislazione siciliana su 
questioni qualificanti della legge numero 10. 
Andiamo verso l’abrogazione di istituti im­
portanti, decisivi, qualificanti della legge 10 
per cui ritengo che, per questo disegno di 
legge, non possiamo servirci della stessa pro­
cedura utilizzata per altri disegni di legge e, 
cioè, incardinare brevemente la discussione 
generale per poi trattare gli emendamenti dopo 
24 ore.Ritengo che l’Aula debba essere posta nelle 
condizioni di svolgere una discussione gene­
rale adeguata al livello delle responsabilità che 
ognuno di noi si assume sulla materia degli ap­
palti, e poiché il disegno di legge -  senza re­
sponsabilità di alcuno -  contiene norme di 
grande rilievo, di notevole gravità per la legi­
slazione siciliana, propongo di sospendere la 
discussione generale per rinviarla successiva­
mente in modo che i gruppi possano compiu­
tamente — con grande senso di responsabilità — 
intervenire nella discussione generale stessa, 
così come avviene per i disegni di legge che 
hanno un’importanza decisiva e, quindi, con­
tinuare secondo la procedura prevista dal Re­
golamento.Mi sembrerebbe del tutto disinvolta, per 
quanto riguarda questo disegno di legge, per le

materie che tratta e per le norme che contiene, 
alcune di una gravità eccezionale...

(Interruzione dell’onorevole Cintola)
Onorevole Cintola, esprimo una mia opinione 

sulla abrogazione di norme qualificanti della 
legge, compresa la questione dell’antimafia, che 
ritengo importante. L’Aula dovrebbe essere 
posta nelle condizioni di partecipare alla di­
scussione generale in modo tale che vi sia una 
riflessione ed una consapevolezza nell’affron­
tare le questioni oggetto dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Signor Presidente della Com­
missione, l’onorevole Silvestro, argomentando 
sull’importanza del disegno di legge, auspica una 
sospensione della discussione suUo stesso al fine 
di consentime l’approfondimento. Prima di porre 
in votazione la proposta dell’onorevole Silvestro, 
desidero conoscere il parere del Governo.

LO GIUDICE, assessore per i lavori pub­
blici. Signor Presidente, sono convinto che fi­
nalmente siamo giunti all’appuntamento con 
una legge importante sul tema della disciplina 
dei lavori pubblici in Siciha. Però la richiesta 
dell’onorevole Silvestro non è peregrina in 
quanto, trattandosi appunto di una legge impor­
tante, può darsi trovi spiazzati diversi deputati, 
non certamente me, che sono assessore per i la­
vori pubblici. Una legge di questa portata, però, 
che arriva in Assemblea adesso per essere di­
scussa domani, probabilmente mette in diffi­
coltà deputati che sicuramente vogliono parte­
cipare (non dovrei dire questo perché ho tutto 
l’interesse che venga approvata urgentemente).

Pertanto, per evitare di creare pasticci ritengo 
opportuno un rinvio della discussione del dise­
gno di legge.

LEANZA, presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEANZA, presidente della Regione. Signor 

Presidente, il Governo ha chiesto di trattare que­
sto argomento per due ordmi di ragioni: primo, 
perché spesso ci si fa carico del fatto che leggi
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nazionali siano da noi recepite con notevole e 
grave ritardo; secondo, perché, almeno per 
quello che a me viene detto, questa legge in­
fluisce per alcuni aspetti anche sull’attuazione 
del POR, di “Agenda 2000” e su altro ancora. 
Però, se c è un’esigenza di approfondimento 
che possa essere funzionale a trovare una sin­
tesi onde far procedere il disegno di legge col 
massimo del consenso e celermente, il Governo non si oppone.

BENINATI. Chiedo di parlare sulla proposta dell’onorevole Silvestro.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENINATI. Signor Presidente, la ringrazio 

per avermi dato la parola, però mi sento morti­
ficato in quest Aula nel sentir dire da parte di 
colleghi che oggi si stia procedendo con celerità 
mentre non è così, perché la presentazione del 
disegno di legge del Governo Capodicasa risale al periodo maggio-giugno.

Il disegno di legge è stato depositato in Com 
missione e lasciato lì per mesi per diversi motivi 
e per le crisi di governo. Ad un certo punto, dopo 
che si sono risistemate le commissioni, ha ripreso 
1 lavori la Commissione competente. Io sono 
stato tra i più presenti in Commissione, pur ve­
nendo da fuori, ed ho constatato molte assenze 
tra i colleghi. Posso condividere che la discus­
sione di un disegno di legge del genere, per chi 
non lo conosce, sia disagevole; ma non perché 
esso sia arrivato celermente in Aula, bensì per­
ché vi è chi non ha voluto conoscerlo. Il disegno 
di legge non è stato discusso con un colpo di 
mano ma regolarmente, anche se c’erano sempre 
delle assenze: basta consultare i verbah. Pertanto, 
il fatto che chi non vuole conoscere le cose venga 
poi in Aula a sostenere la tesi che quasi quasi è 
colpa di chi invece era sempre presente, mi sem­
bra veramente mortificante per l’Assemblea.

Ciò premesso, condivido l’opinione che il di­
segno di legge possa creare un certo stupore e 
anche delle perplessità circa le metodologie cui 
ormai ci si era abituati negli anni. Devo dire che 
la Regione siciliana ha legiferato sempre bene 
sugli appalti, però onestamente la mentalità è 
cambiata; quindi, chi non si aggiorna e non 
segue le vicende, ritengo che debba farlo prima

di esprimersi. Mi sembra strano che proprio io 
che appartengo al centrodestra debba sostenere 
una legge del centrosinistra a livello nazionale.

Il mio intervento non vuole essere né a favore 
né contro la prosecuzione dei lavori odierni. 
Non è questo il punto perché mi rendo conto che 
è giusto affrontare il tema con serenità; però, mi 
dovete scusare, non è possibile neanche dire che 
questo disegno di legge sia anivato di colpo; è 
arrivato sì di colpo, ma è un provvedimento che 
giace da mesi in Commissione, e di cui hanno 
potuto prendere visione tutti i partiti che sono 
presenti, se vogliono essere presenti; e ringra­
zio l’onorevole Zago che è stato uno dei pochi 
dell’opposizione a partecipai'e, anche se in al­
cuni casi esprimendo dissenso, però devo dire 
che almeno ha partecipato. Sentirsi dire oggi 
che, quasi quasi, chi non ha partecipato ai lavori 
ha ragione, è un atteggiamento che non condi­
vido. A questo punto, signor Presidente, mi 
esporrò una volta per tutte dicendo che non par­
teciperò più ai lavori della Commissione, per­
ché chi partecipa ha torto e chi non partecipa ha ragione.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, sono stu­

pito dalla posizione assunta dall’onorevole Be­
ninati, diciamo amaramente stupito, perché il 
suo intervento dimostra la sottovalutazione di 
un problema che, in questa Assemblea regio­
nale, in passato -  lo dico per quei pai'lamentari 
che non erano presenti, compreso l’onorevole 
Beninati — ha impegnato prima la Commissione 
e poi l’Aula per intere settimane. E ciò non per­
ché ci fosse la voglia da parte di qualcuno di ral­
lentare l ’esame dei provvedimenti, ma perché 
siamo in terra di Sicilia dove la questione degli 
appalti ha un significato, tiene insieme tante 
cose, finisce per influenzare la vita sociale, cul­
turale, morale ed economica di questa regione. 
Allora, pensare che un disegno di legge, ancor­
ché discusso in commissione, sia arrivato in 
Aula il 29 novembre 2000, cioè cinque giorni fa, con in mezzo il venerdì, il sabato e la dome­
nica e con l’Aula impegnata nell’esame di ben 
13 disegni di legge, a rincorrere ciascuno la sca-



Resoconti Parlamentari Assemblea Regionale Siciliana

X n L egislatura 341“ SEDUTA 5 Dicembre 2000

denza del minuto per presentare i propri emen­
damenti, significa semplicemente voler appro­
fittare della confusione di questa fine sessione 
per fare passare norme sulle quali conquiste­
remmo nuovamente in negativo le prime pagine 
della stampa nazionale, perché qui si smantella 
un’intera legge...

VICARI. È la vosti-a legge nazionale!
CINTOLA. A Bologna fanno così!
CAPODICASA. A Bologna fanno così, ono­

revole Cintola, ma in Sicilia non lo possiamo 
fare, le piaccia o no! Per quanto ci riguarda in 
Sicilia non lo si può fare. E allora -  onorevole 
Cintola, non si innervosisca perché altrimenti 
mi fa pensare male -  il problema che le pongo 
è esattamente quello di consentire all’Aula di 
affrontare il disegno di legge e di esprimersi 
compiutamente.Dopodiché l’Aula si determinerà nel modo 
che riterrà più opportuno sui punti qualificanti 
del disegno di legge, ma ognuno si deve assu­
mere la propria responsabilità al cospetto del­
l’opinione pubbhca sicihana e nazionale, e ag­
giungo anche di altri organi.Non voglio ricordare al Presidente dell’Anti­
mafia regionale, onorevole Granata, durante il 
periodo del Governo di centrosinistra, la ridon­
danza perfino -  ma giustificata, aggiungo -  con 
cui ogni giorno ci veniva ricordata F attuazione 
dei primi quattordici articoli della legge numero
10 .Bene! Onorevole Granata, lei è servito, per­
ché la legge numero 10 viene, con tre parole, 
abrogata per intero, ivi comprese le modalità di 
aggiudicazione di gara. Si reintroduce la licita­
zione privata che per essere abolita in que­
st’Aula...

CINTOLA. Non c’entra la trattativa privata!
CAPODICASA. La legge numero 10 è stata 

abrogata, viene reintrodotta la licitazione pri­
vata, cosa che non è di per sè scandalosa a Bo­
logna, ma lei sa benissimo cosa significa nella 
Regione siciliana.Signor Presidente, credo che il governo, at­
traverso l’assessore Lo Giudice e poi il Presi­

dente Leanza, siano stati molto saggi nell’acco­
gliere la proposta dell’onorevole Silvestro.

Confermo l’intenzione del gruppo a cui ap­
partengo di voler esitare il disegno di legge, 
anche se abbiamo fretta. Non c’è però una fretta 
spasmodica perché “Agenda 2000” e tutto il 
resto, prima che si arrivi alle gare, richiederanno 
ancora 8,9, 10 mesi. E non è vero che la legge 
numero 10 di per sé rallenta; potremmo fare 
delle statistiche, onorevole Cintola, secondo le 
varie annualità.Noi, come Assemblea regionale, abbiamo ral­
lentato cambiando le norme ogni tre mesi, que­
sta è la verità, non la legge numero 10. E allora, 
nel momento in cui dobbiamo intervenire su 
questa materia dobbiamo farlo con cognizione 
di causa.Signor Presidente, mi appello alla sua sensi­
bilità, considerato che anche lei in quest’Aula 
votò la legge numero 10 e ne fu ampiamente 
protagonista.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pongo 
in votazione la proposta di sospensione della 
discussione del disegno di legge numero 
1114/A.Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)
CINTOLA, presidente della Commissione. 

Signor Presidente, chiedo che venga inserito a 
verbale che la Commissione ha espresso il pro­
prio voto contrario a maggioranza.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Disposizioni per l’attuazione del POR Sicilia 2000-2006 e di riordino dei regimi d’aiuto alle imprese» (437 - 439 - 389 - 22 - 33
- 79 - 104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 399 - 
408 - 409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693 - 714 - 
773 - 779 - 864 - 922 - 973 - 977 - 993 -1031 - 
1068 - 1121 - 1124 - 1125/A)

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione, del disegno di legge numeri 43 7 - 43
- 389 - 22 - 33 - 79 - 104 - 105 - 116 - 180 - 229
- 293 - 399 - 408 - 409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 
693 - 714 - 773 - 779 - 864 - 922 - 973 - 977 -



993 - 1031 - 1068 - 1121 - 1124 - 1125/A «Di­
sposizioni per r  attuazione del POR Sicilia 
2000-2006 e di riordino dei regimi d’aiuto alle imprese», posto al numero 2.

Invito i componenti la terza Commissione, 
“Attività produttive”, a prendere posto al banco delle Commissioni.

Si passa all’articolo 1.
Ne do lettura:

Titolo I
Norme di attuazione del POR Sicilia 

2000/2006
«Articolo 1

Intesa istituzionale di programma 
e accordi di programma quadro

1. L intesa istituzionale di programma sotto- 
scritta tra il Governo centrale e il Governo re­
gionale costituisce il quadro di riferimento della 
programmazione regionale per il periodo 2000- 
2006, in sostituzione dello strumento previsto 
dall’art. 2 della l.r. 19 maggio 1988 n. 6, del quale tiene luogo ad ogni effetto.

2. Il Programma operativo regionale per l’u- 
tihzzo dei fondi strutturali comunitari di cui al 
regolamento CE n. 1260/99, gli accordi qua­
dro previsti dall’intesa istituzionale di pro­
gramma e la programmazione settoriale previ­sta da particolari norme statali e regionali co­
stituiscono articolazioni operative dell’intesa medesima.

3. Gli accordi di programma quadro sono ap­
provati dalla Giunta regionale previo parere
ella competente Commissione parlamentare da 

rendersi entro quindici giorni dalla ricezione da 
parte dell’Assemblea regionale siciliana. Le 
competenti Conomissioni parlamentari dell’As­
semblea regionale siciliana sono tenute costan- 
^emente informate delle fasi e dei contenuti 
6̂ e negoziazioni in modo tale da garantire l’e- 
eicizio delle attività di indirizzo e controllo po-' reo sull attività di Governo.

necessario per il raggiungi- 
quad finalità degli accordi di programma o il Governo presenta apposito disegno di

legge di adeguamento della legislazione regio­nale di settore».
PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERO. Signor Presidente, onorevoh colleghi, 

certamente è abbastanza insohto che un disegno 
di legge con un numero di articoli così impo­
nente, oltre 190, sia arrivato al momento della 
trattazione degh articoli senza che si sia svolta una discussione generale.

Mi pare che tutti abbiamo, comunque, con­
sentito a che ciò avvenisse, ciò nonos tante credo 
che sia un elemento da rimarcare, così come, si­
gnor Presidente, signori deputati, signori del 
Governo, ritengo opportuno aU’inizio deha di­
scussione vera sul disegno di legge fare rilevare 
che esso si presenta con questo carico di conte­
nuti anche perché -  ed è il nostro giudizio -  in 
esso sono state inserite previsioni che a noi 
sembra poco o nulla abbiano a che fare con le 
esigenze sottese alla fonnazione del disegno di 
Isgge, quelle di fornire al nosù'o quadro norma­
tivo un complesso di disposizioni che, preven­
tivamente comunicate all’Unione europea, con­
sentano -  a seguito dell’approvazione da parte 
della stessa — l’attivazione di numerosi inter­venti.

Da questo punto di vista, credo che innanzi­
tutto, prima di affrontare la discussione sull’ar­
ticolo 1, sia opportuno focalizzare l ’attenzione 
sul fatto che il disegno di legge si divide in al­
cune parti; una riguarda il regime di aiuto. E qui 
è stata compiuta la scelta di ricostruire puntual­
mente e pedissequamente h quadro normativo 
che concerne gli aiuti al sistema di imprese in 
tutti i settori così da prevedersi aiuti sia per quei 
settori che oggettivamente rappresentano pezzi 
importanti dell’economia siciliana sia per parti­colari categorie o attività.

Questa scelta è stata fatta ed è stata anche am­
piamente motivata. Tuttavia, noi pensiamo che 
anche qui avrebbe potuto operarsi con un me­
todo diverso, quello cioè di tipicizzare gli aiuti, 
individuare le tipologie e sussumere, sotto que­
ste tipologie, le particolari forme di intervento.
Ciò probabilmente avrebbe potuto dare non solo 
agilità al disegno di legge ed ai nostri lavori ma
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anche maggiore flessibilità ed elasticità alla 
stessa previsione nomiativa.Di contro immagino che, qualora questo di­
segno di legge venisse approvato dall’Assem­
blea e autorizzato per quanto riguarda il regime 
di aiuti dall; Unione europea, ci troveremmo con 
una griglia estremamente rigida sulla quale poi 
sarà difficile intervenire se non attraverso una 
procedura complessa che necessita comunque 
di un passaggio legislativo.Un’alba parte del disegno di legge riguarda 
le cosiddette procedure per l’attuazione del 
POR. In particolare, esso disciplina in maniera 
più o meno organica le procedure relative alle 
fasi di programmazione e di messa in campo 
dello stesso Programma Operativo Regionale e 
del Complemento di programmazione, quando 
però essi siano già stati approvati dall’Unione 
europea e dalla Giunta regionale.

È evidente che si determina una discrasia og­
gettiva tra i tempi entro i quali ciò è avvenuto e 
le procedure che il disegno di legge prevede e 
che non sono esattamente quelle seguite per ar­
rivare a tale risultato.Mi chiedo, trattandosi di normativa attinente 
ad una fattispecie particolare che si esaurisce nel 
tempo, e cioè il POR Sicilia 2000/2006, che 
senso abbia andare a normare le procedure per 
l’approvazione del POR quando questo è già 
stato approvato!Di contro, mi pare di dover segnalare l’as­
senza nel disegno di legge (questa sì abba­
stanza pregiudizievole per gli esiti futuri di 
“Agenda 2000”) di parti importanti, di norme 
relative alle procedure senza le quali “Agenda 
2000” non potrà operare. Mi riferisco, per 
esempio, alle questioni relative alle procedure 
contabili e di bilancio; alle questioni relative 
alla rete ambientale, alla individuazione del­
l’autorità ambientale; alla disciplina della va­
lutazione ambientale e strategica; a tutta l’at­
tività di monitoraggio dal punto di vista am­
bientale che qui, in questo momento, non è per 
niente individuata. Mi riferisco, poi, alla terza 
parte del disegno di legge che attiene, invece, 
ad una pluralità di previsioni normative nei 
vari settori che nel giudizio di chi le ha inse­
rite, quindi la Commissione, sono anch’esse 
finalizzate ad una più spedita ed efficiente at­
tuazione del POR, ma che oggettivamente ri­

guardano fattispecie molto più ampie. Non si 
comprende allora perché queste vi sono com­
prese mentre altre, altrettanto importanti, non 
lo sono.Signor Presidente, ciò mi porta a dire, anche 
per il buon esito del disegno di legge nei tempi 
limitati che per esso sono stati assegnati, che sa­
rebbe quanto mai opportuno che parti anche 
consistenti, che non attengono né alle procedure 
né al regime di aiuti, vengano stralciate per es­
sere esaminate successivamente. Ripeto, altri­
menti non si comprende perché dovrebbe essere 
inserita nel disegno di legge una fattispecie 
esbemamente particolare che riguarda, ad esem­
pio, l’IRCAC anziché la CRIAS o l’IRFIS e non 
invece normazioni molto più importanti, quah, 
per esempio, l’Agenzia regionale per la prote­
zione dell’ambiente senza la cui istituzione nella 
nostra Regione gran parte di “Agenda 2000” 
non potrà operare.La verità è che ci si è preoccupati molto di 
certi aspetti; di alcuni è stato effettivamente 
giusto preoccuparsi: gh aiuti, le procedure, ma 
di altri si è fatta una sorta di inversione nel­
l’ordine di importanza per cui sono state in­
trodotte previsioni, secondo me, assoluta- 
mente inutili per il fine che persegue il dise­
gno di legge, mentre si è completamente perso 
di vista il fatto che il QCS, cioè il Quadro Co­
munitario di Sostegno, e lo stesso POR indi­
viduano una serie di obiettivi di riforma e 
r  implementazione di sistemi che attengono 
alla materia ambientale come alle questioni di 
bilancio, senza i quali assai difficilmente, da 
una parte, funzionerà “Agenda 2000”, e, dal­
l’altra, si potrà avere l’approvazione da parte 
dell’Unione europea del Complemento di pro­
grammazione.Sicuramente senza di essi la nostra regione 
non potrà concorrere alla cosiddetta “quota pre­
miale”, che si chiama “premiale” proprio per­
ché è fatto carico a chi vuole concorrere all as­
segnazione di tale quota di raggiungere i 
tati-soglia, tra cui vi sono alcuni obiettivi 
riforma importantissimi che, in questo mo 
mento, nella nostra Regione non sono sta i 
neanche individuati come tali. Mi riferisco an 
cora una volta, per esempio, all’Agenzia regio 
naie per la protezione dell’ ambiente.In conclusione, quindi, crèdo che dovre
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essere fatto preHminarmente, rispetto a questo 
disegno di legge, un lavoro di censimento della 
portata dello stesso per estrapolare da esso ciò 
che non serve e per concentrarsi, piuttosto, su 
CIO che effettivamente è necessario ai fini del- 1 attuazione di “Agenda 2000”.

ODDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle- 

ghi, penso non sia fuori di luogo sottohneare che 
siamo in presenza di una maggioranza sfilac­
ciata e non m grado di affrontare una discus­
sione COSI unpegnativa come quella sul disegno 
1 legge che stiamo trattando; una maggioranza 

non all’altezza della situazione, né dal punto di 
vista numerico, né da quello della serenità, 
come SI e visto dalla reazione dell’assessore Lo 
Ciudice, anche se gli va riconosciuta la volontà 
di discutere adeguatamente argomenti delicati come quello degli appalti.

Una maggioranza, dicevo, che ritiene si pos­
sano scon-ere 194 articoli partendo dal presup­
posto che, facendo ciò, possiamo dare risposte 
ai tanti settori che registrano in questo periodo 
momenti di crisi seria; dall’agricoltura alla pesca, all industria, fino al quadro generale che 
Chiaramente ricomprende soprattutto tutto ciò ctìe e regime di aiuto e tutto ciò che cambia la 
rosolia, anche in termini di crescita e di svi­luppo, della impresa siciliana.

® paradossale perché in quest’Aula ovrebbero sicuramente sedere innanzitutto i 
eputati della maggioranza che hanno a cuore 
n lavoro così qualificante, in tal modo convin- 
n o opposizione che è bene procedere con limile impostazione.

*  segnalare, nel p discussione in terza Commissione,
^  concentrarci sulle norme essenziali S arclanti l’attivazione, e quindi l’interfaccia, di 

siamo stati ascoltati! Si è 
testo*° u  ̂ avanti e di tirar fuori questo
queir u guardiamo con perplessità, anche u che lo conoscono fino in fondo.
tattir^°^^® non siano di ordine^ un’opposizione preconcetta di- a un lavoro, tutto sommato, svolto con

attenzione e con scrupolo! Ma attenzione e 
scrupolo non significano che l ’intero contenuto 
di questo disegno di legge si debba condividere!

Nel corso deUa discussione cercheremo, non 
solo con gli emendamenti presentati, ma so­
prattutto prendendo delle posizioni, di frenare 
alcune scelte che non sono assolutamente con­divisibili.
A vogliamo fare delleA bl. Queste sono un punto su cui varrebbe la 
pena di ntomare a discutere anche per quanto 
concerne 1 concetti riformatori che avevamo 
egresso in altri disegni di legge? Oppure vo­
gliamo che assumano connotazioni diverse ri­
spetto a quelle che, invece, hanno avuto finora? 
Eongo la questione perché comprendo che i col- 
leghi anche su ciò hanno avuto modo di riflet­
tere o, comunque, rifletteranno nelle prossime 
ore. E poi, perché le cose dette dall’onorevole 

ITO, che IO peraltro condivido, non possono tro­vare ascolto in Aula?
Più volte abbiamo sottoHneato l ’esigenza di 

p ^ a r e  all’essenzialità, alle cosiddette norme 
PUR, le quali permettono alla legislazione sici- 
hana di mterfacciarsi per come si deve e di spen­dere bene i fondi. ^

Abbiamo detto più volte che c’era e rimane 
la necessita -  ed è qui dinanzi ai nostri occhi, è 
qui in quest’Aula in parte disfatta in parte as­
sente in maniera massiccia, è qui e non pos­
siamo chiudere gli occhi -  che, per quanto con­
cerne la legislazione che può andare fuori dal 
contesto del POR, dalle sue disposizioni attua- 
tive e dai regimi di aiuto, indubbiamente si sa­
rebbe potuto compiere uno sforzo, sia da parte 
della maggioranza che dell’opposizione, per tro­
vare un intesa dando vita ad una legislazione di 
settore attenta, soprattutto agile ed estrema- mente comprensibile.

Tutto CIÒ non è stato assolutamente possibile 
reafizzare facendo in modo che diventasse una 
scelta anche della maggioranza, una indicazione 
anche del Governo; e non credo che si possa 
parlme, in questo senso, di ostruzionismo o di 
maldisposizione nei confronti di un lavoro così 
colposo. Non è vero, perché, nel momento in 
CUI mghma di agricoltori hanno manifestato in Sicilia abbiamo detto che mai avremmo pototo 
ostacolare un lavoro legislativo in grado di dare risposte.
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Non parlo solo delle cambiali agrarie, della 
proroga di stamattina, delle questioni legate 
anche ai danni prodotti dal blocco degli auto- 
trasporti di cui questo Governo porta gran parte 
delle responsabilità, anche per il modo in cui si 
è comportato nei confronti degli autotrasporta­
tori stessi, incitandoli verso comportamenti che 
hanno comportato una immediata risposta a li­
vello nazionale, ma non da parte del Governo 
regionale. Mi riferisco agli interventi immedia­
tamente decisi dal Governo nazionale ed alle ri­
sposte date ad un settore che ha bisogno di in­
terventi strutturali e non solo di incitamenti per 
provocare quello che è stato in Sicilia un mo­
mento di enorme difficoltà; l’intera Isola è stata 
messa in ginocchio per settimane, provocando 
danni che, già accertati, ammontano a centinaia 
di miliardi.In questo quadro — e siamo al di sopra di ogni 
sospetto -  non ci può essere alcun dubbio che 
volevamo e vogliamo dare risposte puntuali e 
concrete alle varie categorie, che vogliamo 
spendere bene i soldi di Agenda 2000, che vo­
gliamo parlare di regimi di aiuto alle imprese 
con una logica assolutamente innovativa, con 
un modo di pensare che deve farla finita con il 
vecchio modo di intendere anche la gestione dei 
fondi da parte dell’Unione Europea; gestione 
che, indubbiamente, non credo abbia fatto in 
tanti anni onore alla Siciha.Sappiamo -  non lo debbo citare io -  quanti 
sono stati i ritardi e in che misura si sono con­
figurati; e, permettetemi di dirlo, perché è a 
prova di smentita, aggiungo che siamo riusciti 
a recuperare anche su questo terreno, utiliz­
zando bene i fondi strutturali, nel periodo in 
cui la Regione è stata governata dal centrosi­
nistra, comunque, in un clima di confronto se­
reno ma assolutamente chiaro sotto alcuni 
aspetti.Dobbiamo chiudere una fase e aprirne un’al­
tra. Credo che non la stiamo aprendo bene; noi 
pretendiamo più di quello che quest’Assemblea 
è in grado di fare, lo pretendiamo perché que­
st’Aula è sempre semivuota, lo pretendiamo 
perché riteniamo che l’opposizione deve ed è te­
nuta a fare fino in fondo il proprio dovere; ma 
essa ovviamente lo vuole fare quando vede una 
maggioranza organizzata, omogenea, che sposa 
una linea, la conduce, si confronta ed è dispo­

nibile anche, e soprattutto, a modificare alcuni 
atteggiamenti rispetto alla materia in discus­
sione.Noi saremo costretti -  lo immagino e devo 
dire che me ne dispiaccio e mi indigno -  ad an­
dare avanti come se, tutto sommato, le questioni 
che sono state oggi poste in questa maniera fos­
sero il frutto di una responsabilità di tutti. Non 
è così.Nel corso della discussione abbiamo sottoh- 
neato l’esigenza di essere più selettivi e di arri­
vare più in profondità rispetto alle prossime ele­
zioni ed alle scadenze che ci attendono, perché 
tutti sappiamo che i tempi a nostra disposizione 
non sono lunghi; ma, attenzione: “la gatta fret­
tolosa può fare i gattini ciechi” . E non è soltanto 
un vecchio detto.Credo sia appropriato, in questo momento, 
segnalare un pericolo e un rischio che in queste 
ore abbiamo verificato.Ho apprezzato, per certi versi, la reazione del 
Presidente dell’Assemblea di cui, dal punto di 
vista politico, condivido poco, ma nel suo ruolo 
debbo dire che ieri sera ne ho apprezzato lo 
sfogo; ed è in questo quadro, in questo contesto 
che dovremmo sviluppare argomenti così deli­
cati come quelli contenuti nelle disposizioni at- 
tuative dei POR e dei regimi di aiuto alle im­
prese.Siamo ancora in tempo a tirare fuori le norme 
essenziali che riguardano, appunto, il POR e ad 
approntare una legislazione specifica di settore 
per dare risposte a quanti le aspettano, e mi ri­
ferisco sopratmtto a quelle categorie che stanno 
attraversando un periodo abbastanza difficile.

Facciamolo — questo almeno è il nostro, il 
min modo di vedere le cose -  e non innamoria­
moci mai di un lavoro che, pur se è costato fa­
tica dal punto di vista politico, credo debba 
avere il respiro che merita, il livello che è con­
tenuto in questo disegno di legge.

CASTIGLIONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTIGLIONE. Signor Presidente, ho letto 

già l’emendamento 1.4 del Governo e, fermo re­
stando che il parere della Commissione era di 
velocizzare tutta l’attività di attuazione del POR
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e, quindi, la predisposizione degli strumenti ne­
cessari perche si possa andare avanti in tempi 
celeri e, soprattutto, con procedure trasparenti, 
invito il Governo a ritirare il suddetto emenda­
mento visto che la Commissione aveva previsto 
un parere nell accordo-quadro da realizzare per ogni singolo settore.

Mi spiego meglio; abbiamo oggi l ’intesa 
istituzionale di programma che rappresenta, si­
curamente, il quadro generale della program­
mazione. A valle dell’intesa istituzionale di 
programma vi e tutta una serie di accordi-qua 
dro che riguardano i trasporti, l ’energia, lo svi- 
luppo locale, la formazione, la ricerca, senza 
nessun indirizzo da parte dell’Assemblea re gionale.

Io mi chiedo e chiedo all’Assemblea: se vi è 
un accordo-quadro sui trasporti, già formaliz 
zato, che dovrà essere firmato dal Governo na­
zionale e dal Governo regionale, con un impe­
gno di spesa per circa 12 mila miliardi, in quale 
momento l’Assemblea o la competente Com­
missione legislativa hanno espresso un indi­
rizzo politico sulle priorità nel settore dei tra sporti?

Quando si è deciso se dev’essere reahzzato, 
ad esempio, il ponte sullo Stretto o deve essere 
realizzato un sistema di trasporti su rotaia ov 
vero un potenziamento delle Ferrovie?

Pertanto, 1 Assemblea deve essere messa 
nelle condizioni di esprimere un parere su 
quello che riteniamo un atto fondamentale: l’ac- 
cordo-quadro che deriva dalle intese istituzio- 
nah di programma. Per questo, senza volere al- 
iungare i tempi dell’accordo, avevamo previsto 
quindici giorni di tempo perché la competente 
Commissione legislativa potesse esprimersi con 
Un parere che deve essere soprattutto di natura 
politica e di indirizzo pohtico non volendo mai 
entrare nella gestione, che — come è ormai risa­
puto — appartiene al Governo ed alla burocrazia 
regionale che dovrà poi attivare queste proce-

Concludendo, inviterei il Governo a lasciare 
u formulazione del testo elaborata dalla Corh- 

ruissione, prevedendo quindi l’espresso parere 
^ accordo-quadro da parte della competente 

unirnissione legislativa. Tutto ciò certamente 
, uvrà avvenire in tempi rapidissimi e non oltre r quindici giorni.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti;
-  dal Governo;
emendamento 1.4:
«Sostituire l ’art. 1 con il seguente:

“Art. 1
Intesa istituzionale di programma 
e accordi dì programma quadro

1. L intesa istituzionale di programma sotto- 
scritta tra il Governo centrale e il Governo re­
gionale costituisce il quadro di riferimento della 
programmazione regionale per il periodo 2000- 
2006, in sostituzione dello strumento previsto 
dall’art. 2 della l.r. 19 maggio 1988 n. 6, del 
quale tiene luogo ad ogni effetto.

2. Il Programma operativo regionale per l’u- 
tilizzo dei fondi strutturali comunitari di cui al 
Regolamento CE n. 1260/99, gh accordi quadro 
previsti dall intesa istituzionale di programma 
e la programmazione settoriale prevista da par­
ticolari norme statari e regionari costituiscono 
articolazioni operative dell’intesa medesima.

3. Gli accordi di programma quadro sono ap­
provati dalla Giunta regionale. Le competenti 
Commissioni parlamentari dell’Assemblea re­
gionale siciliana sono tenute costantemente 
informate delle fasi e dei contenuti delle nego­
ziazioni in modo tale da garantire l’esercizio 
delle attività di indirizzo e controllo politico sul­l ’attività di Governo.

4. Laddove sia necessario per il raggiungi­
mento delle finalità degli accordi di programma 
quadro il Governo presenta apposito disegno di 
legge di adeguamento della legislazione regio­nale di settore”»; °

-  dall’onorevole Piro;
emendamento 1.1;
«Il terzo comma è soppresso»;
emendamento 1.2;
«Il quarto comma è soppresso»;
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emendamento 1.3:«Al cotnma 3 sostituire ‘‘della competente 
Commissione parlamentare” con “delle compe­
tenti Commissioni parlamentari”».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare gli 
emendamenti a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

r  articolo 1 del disegno di legge in discussione 
disciplina, con la portata di un provvedimento 
legislativo, il valore dell’intesa istituzionale di 
programma e gli strumenti di attuazione, cioè 
gli accordi di programma-quadro.

La p r im a osservazione che formulo è che bi­
sognerebbe specificare a quale intesa istituzio­
nale facciamo riferimento. È una considerazione 
che all’inizio mi era sfuggita, altrimenti avrei 
presentato io stesso Femendamento. Credo che 
bisognerebbe fare riferimento, visto che qui si 
fa espresso richiamo al periodo 2000-2006, al­
l’intesa istituzionale di programma sottoscritta 
il 13 settembre 1999; anche perché la numero 
662 non è una norma dinamica e quindi potreb­
bero essere sottoscritte altre intese.

Allora delle due l’una: o si ha l’effettiva in­
tenzione di lasciare aperta la previsione to- 
ghendo soltanto la parola “sottoscritta”; oppure 
facciamo riferimento all’intesa del 13 settembre 
1999 per la programmazione fino al 2006.

Lo stesso vale per gli accordi di programma­
quadro che costituiscono gli strumenti di attua­
zione dell’intesa così come, peraltro, i settori a 
cui devono fare riferimento gli accordi di pro­
gramma-quadro sono definiti nell’intesa istitu­
zionale di programma.Qui non c’è un problema connesso ad 
“Agenda 2000”. Gli accordi di programma-qua­
dro a loro volta ricomprenderanno, come ri­
comprendono, “Agenda 2000”, ma sono stru­
menti a parte, con una loro struttura e una loro 
funzione. Dunque, non è un problema legato al 
tempo brevissimo a nostra disposizione per l’ap 
provazione degli strumenti.

Fino a questo momento sono stati predisposti 
ed approvati dalla Giunta regionale due accordi 
di programma-quadro che si riferiscono, il 
primo ai trasporti con i quattro filoni principali:

viabilità, sistema ferrato, porti ed aeroporti; il 
secondo che riguarda le risorse idriche. Qualche 
altro è in preparazione, come, per esempio, 
quello sull’energia sul quale era stato predispo­
sto il documento preparatorio. Di altri accordi 
di programma-quadro in questo momento non 
ho notizie, come, ad esempio, di quello che ri- 
guaida la sanità e di altri.

Si tratta, quindi, di strumenti che hanno tempi 
di definizione certamente non brevissimi e che, 
comunque, non interferiscono con “Agenda 
2000” e con il POR.Faccio presente che qui stesso si prevede che 
“gU accordi di programma-quadro, attuativi del- 
Fintesa di programma, sostituiscono l’intero 
quadro della programmazione regionale”. Da 
qui la natura degli accordi di programma-qua­
dro ed il fatto che i tempi di attuazione sono ne­
cessariamente medio-lunghi e non interferi­
scono su “Agenda 2000”; da qui l’insistenza che 
noi poniamo sul fatto che gli accordi di pro­
gramma-quadro possano essere valutati anche 
dalle competenti commissioni dell’Assemblea.

Si tratta, ripeto, dell’intero quadro della pro­
grammazione delle risorse nella nostra regione. 
Se non c’è neanche un parere delle cormmssioni 
competenti, diamo vita, ancora una volta, nella 
nostra Regione ad un sistema a totale opacità 
che farebbe impalhdire il famoso “governo pa­
rallelo” degli anni ’80, peggiorandolo però per­
ché stavolta si tratterebbe di ricomprendere gli 
interi flussi delle risorse, di qualunque natura 
essi siano e da qualunque fonte finanziati, che 
riguardano gh investimenti in Siciha.Non comprendo, infine, la necessità dell arti­
colo 4 secondo cui si prevede che, laddove sia ne­
cessario, il Governo può presentare un disegno di 
legge. È una di quelle cose che ogm tanto fanno 
inalberare il Presidente dell’Assemblea e, devo 
dire la verità, suscitano anche in me qualche im- 
tazione perché non ne capisco il senso: se bisogna 
presentare un disegno di legge il Governo ne 
luterà la necessità e lo presenterà, ma non ve o 
perché bisogna autorizzare il Governo a faro.

A parte ciò, la questione principale che a 
biamo inteso porre e sulla quale insistiamo ®  ̂^  
vi sia un passaggio preventivo in Cornnussion 
per un parere sui documenti approvati a 
Giunta, affinchè l’Assemblea possa venire a 
noscenza e rendersi conto dello sviluppo, o
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programmazione e della spesa per investimenti nella nostra Regione.
PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 1.4.
DRAGO, assessore alla Presidenza. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DRAGO, assessore alla Presidenza. Signor 

Presidente, onorevoh colleghi, per facilitare 1’/- 
ter dell articolo 1, considerato che vi sono grandi 
divergenze, il Governo ritira l’emendamento 1 4 
in modo che resti in vita l’articolo 1 nel testo pre­
sentato. A questo punto l’onorevole Piro do­
vrebbe ritirare l’emendamento 1.1 perché va 
contro CIÒ che egh stesso ha detto, mentre il Go­
verno e disponibile ad approvare l’emendamento 
1.2, sempre a firma delFonorevole Piro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli onore­

voli Oddo, Battaglia, Capodicasa, Zago e Pi- 
gnataro l’emendamento 1.5:

«AZ comma 3 dell’artìcolo 1, dopo “Com­
missione parlamentare” aggiungere “e sentite le forze sociali ed economiche”».

ODDO. Lo ritiro.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto. bi passa all’emendamento 1.1.
PIRO. Lo ritiro.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto, ongo in votazione remendamento 1.2.Il parere del Governo?
d r a g o , assessore alla Presidenza. Favore- yoie.

p r e s id e n t e . Il parere della Commissione?;
presidente della Commissione e re- ore. Favorevole.

® favorevole resti seduto;contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 1.3. Lo pongo in votazione. E parere del Governo?
DRAGO, assessore alla Presidenza. Favore­vole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
PCPMIES, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto- chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 1, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto- chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 2. Ne do lettura:
«Articolo 2

Complemento di programmazione
1. La Regione Siciliana in adempimento degh 

obblighi comunitari discendenti dagli articoli 9 
lettera m, 15 paragrafo 6 e 18 paragrafo 3 del 
regolamento (CE) 1260/99 adotta il Comple­mento di programmazione.

2. Il Complemento di programmazione costi­
tuisce il documento unitario di carattere parti­
colare per l’attuazione del POR 2000/2006.

3. Il Complemento di programmazione, oltre agh elementi previsti dall’alt. 18 del Reg. CE 
1260/99, dal Q.C.S. e dal Programma Operativo Regionale comprende:

-  l’individuazione degli uffici e/o strutture
operative cui è demandata la responsabilità <Je- stionale delle singole misure; ^

— le localizzazioni, ove già individuabili; 
le modalità di acquisizione dei progetti e i

cnten di selezione dei medesimi, limitatamente 
alle misure attivabili nella fase di avvio del pro­gramma. ^
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4. Il progetto di Complemento è elaborato 
dall’Autorità di gestione ed approvato dalla 
Giunta regionale. Il documento è quindi sotto­
posto alle valutazioni del Comitato di sorve- 
gbanza del Programma Operativo Regionale 
che può chiederne un adeguamento ed è adot­
tato in via definitiva dalla Giunta regionale.

5. Ai fini dei presente articolo non trova apph- 
cazione l’art. 16, comma 1, della legge regionale 
6/97. La Commissione parlamentare per l’esame 
delle questioni concernenti l’attività della Co­
munità europea dell’Assemblea regionale sici- 
hana è tenuta costantemente informata delle fasi 
di elaborazione, approvazione e attuazione del 
Complemento di programmazione in modo da 
gaiantire l’esercizio delle attività di indirizzo e 
controllo politico sull’attività di Governo.

6. Le modifiche e gli adeguamenti da appor­
tare al Complemento di progi-ammazione sono 
approvate con le stesse modalità di cui al 
comma 4 e 5».

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati, l’ar­

ticolo 2 norma il cosiddetto Complemento di 
programmazione. Devo dire che comprendo 
l’opportunità di disciplinare con legge le fasi di 
approvazione del Complemento di programma­
zione ma sono un po’ perplesso, anzi lo sono del 
tutto, sul fatto che con questa legge si inseriscano 
ulteriori contenuti nel Complemento di pro­
grammazione stesso, peraltro nel momento in cui 
esso è in una fase molto avanzata; è già stato ap­
provato (se non ricordo male) dalla Giunta di go­
verno e adesso deve essere trasmesso al Comi­
tato di sorvegUanza. Peraltro, sia il QCS che il 
POR disciphnano abbastanza puntualmente i 
contenuti che lo stesso Complemento di prò 
grammazione deve avere e conosciamo le diffi 
colta affrontate per arrivare ad una formulazione 
dello stesso che contenesse mtti gli elementi che 
sono previsti nei documenti che sostengono 
“Agenda 2000”; ad esempio, il Complemento di 
programmazione, secondo quanto previsto dalla 
normativa europea, deve contenere in maniera

puntuale la descrizione di cosa sono, come si for­
mano, che contenuto devono avere i PIT.

Non conosco il Complemento di program­
mazione così come è stato approvato dalla 
Giunta di governo, so però che già con i prece­
denti governi e, successivamente, anche con 
r  attuale governo e con l’assessore Drago, non 
è stato facile arrivare all’individuazione com­
piuta dello strumento PIT; addirittura, l’asses­
sore ha emanato un paio di mesi fa una circo­
lare che, m qualche modo, interrompeva un iter 
che era stato perseguito a livello territoriale, 
chiarendo alcuni aspetti: per esempio qual è il 
sistema di valutazione e di individuazione di 
priorità nella scelta dei PIT stessi, precisando 
che esiste un rapporto diretto, proporzionale tra 
l’ampiezza del PIT, almeno dal punto di vista 
territoriale, e la sua stessa valutazione positiva.

Ho fatto questo esempio per essere più chiaro. 
Aggiungere ulteriori elementi di qualificazione 
a un Complemento di prograimnazione già ap­
provato, non vedo a cosa possa servire, anzi 
temo possa introdurre qualche ulteriore ele­
mento di complicazione, così come i successivi 
passaggi. Resta valida la previsione relativa ad 
eventuah ulteriori modifiche del Complemento 
stesso e, da questo punto di vista, credo valga la 
pena individuare le procedure. Tutto sommato, 
è per questo che abbiamo presentato alcuni 
emendamenti che spiegheremo in fase di illu­
strazione.Approfitto, però, dell’articolo che riguardali 
Complemento di programmazione per tornare 
ad insistere su alcune questioni cui ho accennato 
nel mio precedente intervento e che qui vorrei 
riprendere con maggiore significato. Una è pro­
prio la questione dei PIT.Credo che tra i tanti criteri che potevano es­
sere scelti per dare un indirizzo sulla formazione 
dei PIT, se ne sia dimenticato uno. Cioè, sul a 
base degli orientamenti dell’Unione europea, 
quegli orientamenti e indirizzi di natura pt® 
scrittiva indicati nel QCS e nel POR stesso e c 
assumono ancora più rilievo e risalto dopo 1 up 
provazione della direttiva del CIPE del 4 ago 
sto 2000 sulle fasi di attuazione del POR, ore 
che uno dei criteri fondamentali che avrebbe 
vuto essere individuato dal Governo sia qu® 
relativo agli indicatori di sostenibilità.Onorevole Assessore, credo che lei abbia g



avuto modo di leggere e di approfondire la de­
cisione del CIPE del 4 agosto e quindi di rile- 
vare come alla questione relativa alla sostenibi­
lità, alla valutazione ambientale e strategica alla 
rete ambientale da costituire, al monitoraggio 
ambientale venga dedicata la parte più corposa 
e piu consistente di essa. In quello stesso docu­
mento, non a caso, si fa riferimento agli indica­
tori di sostenibilità come ad uno dei criteri da 
individuai'e per la selezione dei programmi, dei 
progetti e quindi anche dei progetti integrati 

A questo proposito avrebbe ben potuto sov­
venire la delibera assunta in data 11 luglio -  se 
non ricordo male -  con la quale la Giunta re­
gionale ha proceduto ad approvare un docu­
mento di indirizzi e 122 indicatori di sostenibi- 
ita che costituiscono, a mio avviso, la griglia 

intorno alla quale poter costruire anche i PIT, 
scegliendo quindi un modo assolutamente mo- 
demo assolutamente in linea con quanto voluto uaJla Unione Europea.

Continuo ad avere la sensazione che le diffi­
colta non siano state superate portando a degli 
avanzamenti sulla questione dei PIT e si sia in­
vece incontrato un vero e proprio nodo, assai 
•complicato da sciogliere, che mette in discus­
sione la stessa attuazione di “Agenda 2000”. 
Won credo, infatti -  e mi viene assai difficile cre­
derlo -  che in assenza di PIT vahdi si possa co­
munque dare attuazione ad “Agenda 2000” spo- 
s andò le decisioni di spesa dagli stessi PIT agli 
stranienti centrati, quindi ai PIR, o puramente e 
semphcemente ai progetti di sponda; non credo 

e CI sia questo disegno, ma in ogni caso non 
penso che, eventualmente, esso potrà trovare ac- 
cogtimento da parte dell’Unione Europea.

• . invece, che 1 ’ occasione per ripensare 
ndisciplinare il Complemento di programma­
ne possa essere utilizzata anche per questo; 

Cioè, fermo restando il fatto che ormai i tempi 
 ̂ no strettissimi, utilizzando quanto previsto al 
nmia 6 di questo articolo, si possa poi rapi- 

^ e n t e  metter mano, se così si può dire, a qual- 
facendo riferimento agli diventano sempre più prescrittivi, pre più conducenti, sia da parte dell’Unione 

‘r*’® da parte del Governo e degli }> . ®he a livello nazionale presiedono al-attuazione del POR.
norevole Assessore, dico anche -  ma su

questo avremo modo di tornare più avanti -  che 
la delibera CIPE, a mio avviso, delinea un qua­
dro di interventi da attuare che, da una parte 
rende assolutamente inutile (questa è la mia opi­nione) lo sforzo normativo che stiamo com­
piendo e, per qualche aspetto, mi pare anche che 
diventi confliggente. E necessario, però che 
per quegli aspetti rispetto ai quali la nostr’a Re­
gione e carente, vi sia invece un’accelerazione 
fortissima; e mi riferisco, per l’appunto, a tutta 
la parte centrale della decisione del CIPE che 
attiene ai problemi di valutazione e di monito- 
raggio, non soltanto ambientale, ma relativi al- 
1 attuazione del POR che qui hanno una loro 
collocazione, ma che -  a mio avviso -  dovreb­
bero essere più attentamente rivisti anche alla luce delle nuove indicazioni.

Non vorrei che corressimo il rischio di disci­
plinare per legge ciò che nel resto del Paese viene 
fatto per atto amministrativo, creando in tal modo 
una rigidità molto forte che può essere assoluta- 
mente nociva nella considerazione che per alcuni 
mesi del prossimo anno (3-4-5 mesi, adesso non 
so, ma piu o meno saranno questi) l’Assemblea 
regionale non sarà in grado di intervenire con 
legge e, quindi, di modificare eventualmente le norme che qui stiamo approvando.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, avrei voluto fare queste pochissime, 

rapide considerazioni già sull’articolo 1 se ne 
avessi avuto P opportunità, alle quali avrei vo­
luto fare seguire anche degli emendamenti per 
tradun-e in proposta formale alcune riflessioni 
che emergono in modo del tutto spontaneo nel- 
1 esanun^e il testo esitato dalla Coimnissione.

Ho delle perplessità, come ho avuto occa­
sione di dire stamattina al Presidente della Com- 
missione e anche infonnalmente al Presidente 
de 1 Assemblea: il testo mi sembra ridondante 
nel senso che noi puntiamo a disciplinare una 
matena che già di per sé è disciplinata, come ha appena ricordato l’onorevole Piro.

Le posso assicurare, onorevole Fleres che il 
mondo ha camminato in questo campo, almeno 
per quanto nguarda gli aspetti salienti del testo
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dei primi 20 articoli, senza un disegno di legge 
o una legge: il Presidente della Regione ha fir­
mato l’intesa istituzionale di programma con lo 
Stato il 13 settembre dell’anno passato senza 
che vi fosse una legge secondo cui il Governo 
della Regione potesse sottoscrivere con il Go­
verno nazionale un’intesa istituzionale di pro­
gramma.

Dentro l’intesa istituzionale di programma 
sono contenuti -  se non ricordo male — ben otto 
accordi di programma-quadro di cui due già ap­
provati dalla Giunta regionale (sono passati 
dalle competenti Commissioni su richiesta e l’o­
norevole Adragna, presidente della IV Com­
missione, ha a\oito l’occasione di riceverh for­
malmente). E ciò è avvenuto anche per il Com­
plemento di programmazione: la Giunta regio­
nale lo ha approvato entro la scadenza, cioè il 
31 dicembre 1999, ovviamente fatti salvi i suc­
cessivi adeguamenti che il negoziato con l’U­
nione Europea sul POR avrebbe comportato. 
L’attuale Giunta regionale ha adeguato il Com­
plemento di programmazione agh esiti conclu­
sivi del negoziato.

Non facciamo niente di male, onorevole Fle- 
res, sia chiaro; non sto sostenendo che questo di 
per sé infici o chissà cos’altro faccia, ma è un 
nostro vezzo che l’onorevole Sciangula da que­
sto podio più volte aveva sottohneato e criticato 
facendo riferimento alla legislazione inglese 
dove sembra che il numero delle leggi sia infi­
nitamente inferiore rispetto a quello non tanto, 
o non solo, dello Stato ma pure della Regione 
sicihana.

Io sono dell’ avviso che le leggi, quando ser­
vono, vadano fatte. Se le leggi sono superflue -  
e se si può operare per altra via -  allora è me­
glio evitare di farle perché — come ricordava 
poc’anzi l’onorevole Piro -  ciò può irrigidire o, 
addirittura, in qualche caso, fuorviare: la nostra 
voglia di inserire, di precisare, di normare, di 
estendere, come è legittimo e naturale che av­
venga in un Parlamento, talvolta gonfia in modo 
abnorme la legislazione.

Credo che i primi due articoli -  ma ve ne 
sono anche altri -  ripropongano questo pro­
blema; non so se la Commissione ed il Go­
verno abbiano presente ciò. Malaugurata­
mente, nel rincorrere i vari disegni di legge, 
non ho fatto in tempo a presentare degli emen­

damenti al testo per evidenziare tale problema, 
cioè emendamenti soppressivi di interi articoli 
o di parti di articoli. Basti, per esempio, ricor­
dare alcuni commi che sono delle pure racco­
mandazioni; ad esempio, si raccomanda al Go­
verno di tenere informata la Commissione per­
ché possa esercitare una attività di monitorag­
gio e di controllo.

Si capisce che, concepito in questo modo, un 
testo non è altro che una pura esortazione ma 
non costituisce un vincolo.

Quindi, ritengo che, ove è possibile riportare 
il testo ad una certa essenzialità, sarebbe per noi 
tutti opportuno farlo, riconducendo, appunto, al­
l’essenziale il volume di articoli di cui è com­
posto il disegno di legge.

DRAGO, assessore alla Presidenza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DRAGO, assessore alla Presidenza. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, le argomenta­
zioni e le riflessioni sia dell’onorevole Piro che 
dell’onorevole Capodicasa sono già state fatte 
anche dal Governo.

Non vi sfuggirà, intanto, la motivazione per 
cui si era pensato di normare la materia legata 
al Complemento di programmazione inseren­
dola in questo disegno di legge, avendo ben 
presenti anche alcuni ritardi che obiettiva­
mente una tale normativa poteva portare, ri­
spetto invece alla celerità necessaria con cui 
deve viaggiare sia il progetto originale del 
Complemento che la sua eventuale modifica. 
Questa esigenza nasceva anche dal fatto che il 
nostro Complemento di programmazione, dif­
ferentemente dalle altre regioni, prima di di­
ventare operativo, deve passare anche al vaglio 
dalla Corte dei conti.Noi pensavamo -  almeno questo era l’orien­
tamento precedente all’insediamento di questo 
Governo -  che il Complemento potesse conte­
nere i relativi bandi per cui con un’unica pro­
cedura si sarebbe potuto trasmettere alla Corte 
dei conti. Ciò, comunque, non sarà possibile 
anche per i tempi stretti che abbiamo davantn pertanto, voglio dire che non è indispensabile 
normarlo. Il Complemento ha una sua direttiva
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comunitaria, quindi, può andare avanti tran­quillamente.
 ̂ Da questo punto di vista possiamo accogliere 

Temendamento soppressivo dell’articolo 2 del­l’onorevole Piro. Era un modo per avere una 
norma sostanziale di riferimento.

Cosa diversa è, invece, ciò che ha detto l’o­
norevole Piro relativamente ai PET, di cui con­
divido te questioni poste. Tutti gli indicatori re­
lativi ai PIT che si rifanno anche alia delibera 
CIPE, gli indicatori di sostenibilità, gli indica­
tori fisici, sono regolamentati all’interno del 
Complemento di programmazione.

Pertanto, signor Presidente, sono favorevole alla soppressione dell’articolo 2.
PIRO. Siamo d’accordo.
PRESIDENTE. Chiedo scusa per il fatto che, 

ogni tanto, mi lascio prendere dalla passione per 
la pohtica; però, F esistenza di un Complemento 
di programmazione che passi per un controllo, 
è uno strumento di garanzia per tutti, e su que­
sto anche il Governo è d’accordo. Dico ciò quando ormai i giochi sono fatti.

Il Complemento di programmazione è uno 
stramento che viene fornito, è un atto ufficiate, 
e se anche non è sottoposto alla valutazione del- 
1 Aula, viene comunicato all’Assemblea che ne 
può prendere atto; è un documento vincolante, 
e uno strumento di programmazione. Consenti­
temi di dirvi che c’è forse una eccessiva suffi­cienza nella sua valutazione.

CAPODICASA. Per fare questo basta un ngo, non è necessario normare tutto!
d r a g o , assessore alla Presidenza. Pos­

siamo anche approvare i commi 1 e 2 e lo si mvia per il parere...
p r e s id e n t e . Viene inviato alla Commis­sione, ma non per il parere, perché voi cono­scete la questione.
Onorevole Piro, nell’emendamento a sua îrma -  ini permetto dirlo a garanzia di un va- 

eie che può avere anche FAssemblea su que- 
 ̂0 documento — anziché dire “previo parere 

“è  ̂‘'^^petenti Commissioni”, si potrebbe diretrasmesso alte competenti Commissioni”, in

maniera tale che si prenda atto di questo docu­
mento. A mio avviso, è un documento basilare di programmazione.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, credo che alla fine la 

proposta avanzata daU’onorevole Drago, integrata 
dalla sua osservazione, possa essere conducente. 
Oggettivamente, infatti, gli altri commi non ag­
giungono assolutamente nulla a quanto già c’è, 
mentre comunque — accolgo la sua osservazione, 
s i^ o r Presidente — avere una norma che indivi­
dui il Complemento di programmazione è utile. 
Così come è sicuramente utile il fatto che venga 
previsto che il Complemento debba essere inviato 
alte competenti Commissioni dell’Assemblea. 
Quindi, credo, per quanto mi riguarda, che si 
possa mantenere sia il primo che il secondo 
comma con l’indicazione data dal Presidente del­l’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dall’onorevole Piro i seguenti emenda­menti:

emendamento 2.1 ;
«L’articolo è soppresso»;
emendamento 2.2:
«Al quarto comma dopo le parole “ed appro­

vato dalla Giunta regionale” aggiungere: “pre­
vio parere delle competenti Commissioni del- 
1 A.R.S. da rendersi entro 15 giorni dalla rice­zione da parte dell’A.R.S.”»;

emendamento 2.3:
«Al comma 3 sopprimere il secondo alinea»;
emendamento 2.4;
«Al comma 5 è soppresso il primo periodo».
Comunico che è stato presentato, dall’onore­vole Heres, l ’emendamento 2.4.1 :
«Al comma 5 dopo le parole “ai fini del pre­

sente articolo” aggiungere le seguenti; “e in 
ordine al Piano di sviluppo rurale 2000/2006”».
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Comunico, altresì, che è stato presentato dal 
Governo il seguente subemendamento 2 bis al- 
remendamento 2.2:

«Airarticolo 2 i commi 3, 4, 5 e 6 sono sosti­
tuiti dal seguente:“Il Complemento di programmazione va in­
viato air Assemblea regionale siciliana per la re­
lativa informazione entro 15 giorni daUa sua ap­
provazione”».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
Y13ERES, presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

PIRO. Ritiro gli emendamenti 2.2, 2.3, 2.4.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
FLERES, presidente della Commissione e re­

latore. Ritiro remendamento 2.4.1.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
L’emendamento 2.1 è assorbito.
Pongo in votazione l’articolo 2, nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
{È approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura;
«Articolo 3 

Autorità di gestione
L’Autorità di gestione di cui al paragrafo 

6.1.1 del POR, al fine di assicurare un efficiente, 
efficace e completo utilizzo dei Fondi struttu- 
rah e la regolarità delle relative operazioni fi­
nanziarie provvede a:

-  indicare, sentiti gli uffici regionali capofila 
per Fondo, le metodologie comuni di attuazione 
ed identificare le soluzioni idonee a risolvere gli

eventuali problemi di integrazione operativa;
-  fissare i termini entro i quali i soggetti at­

tuatoli devono completare gli adempimenti di 
propria competenza;

-  esercitare poteri sostitutivi nei confronti dei 
soggetti attuatoli inadempienti sulla base di mo­
dalità stabihte della Giunta regionale».

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole Fleres l’emendamento 3.1:

«All 'articolo 3 aggiungere il seguente comma:
“2. L’Autorità di gestione indirizza, coordina 

e supervisiona le attività connesse alla fase di 
progi-ammazione, attuazione, monitoraggio e 
controllo ed elabora il Complemento di pro­
grammazione e le proposte di adeguamento del 
POR e dello stesso Complemento di program­
mazione secondo quanto stabilito dal punto 
6.1.3 del POR Sicilia 2000/2006, sulla base 
delle direttive impartite dal Presidente della Re­
gione ovvero dall’Assessore alla Presidenza da 
lui delegato”».

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
YLERES, presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l’articolo 3 specifica che l’autorità di gestione 
indirizza, coordina e supervisiona l’attività con­
nessa alla fase di programmazione, attuazione, 
monitoraggio e controllo ed elabora il Comple­
mento di programmazione e le proposte di ade­
guamento del POR e dello stesso Complemento, 
secondo quanto stabilito al punto 6.1.3 del POR, 
sulla base delle direttive impartite dal Presidente 
della Regione.Sostanzialmente, il soggetto che ha la com­
petenza di elaborare il POR o, comunque, gh in" 
dirizzi contenuti in questo emendamento, natu­
ralmente deve farlo sulla base di una indica­
zione di natura politica che non può che prove­
nire dal Presidente della Regione, il quale è il ti­
tolare complessivo dell’operazione.

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIRO. Signor Presidente, credo che bisogna 
intendersi su cosa sia Pautorità di gestione: fon 
vorrei essere banale, ma l’autorità di gestione -  
come dice la parola stessa -  gestisce. Peraltro 
adesso abbiamo un nferimento abbastanza pre­
ciso nella più volte citata deliberazione del 

PE numero 83 del 4 agosto 2000, la quale 
non a caso, disbngue tra autorità di gestione per
nab ^  i PON nazio­nali e 1 POR regionali, individuando due mo­
menti; il primo riguarda l ’elaborazione delle 
linee contenute nel QCS (le linee di sviluppo, 
gb mdinzzi di carattere generale, gb obiettivi da 
conseguire) menb-e l’altro è lo strumento di pro­
grammazione più specifico (il POR, per qumito 
nguarda le regioni, il PON, per quanto riguarda 
1 programmi definiti nazionalmente) e incSvidua due autonta, una per il QCS, l’altra per il POR 
Stando a questa delibera, l’autorità di gestione 
e responsabile del coordinamento del pro­
gramma e delle attività relative all’insieme dei 
fondi strutturali e, a tale scopo, assicura il coor-

regionali capofila per
La stessa autorità di gestione, sentiti gli uffici 

egionali capofila per fondo, indica le metodo- 
ogie comuni di attuazione ed identifica le so- 
uziom Idonee a risolvere eventuab problemi di integrazione operativa.
Mi pare che l ’articolo 3 invece -  e questo, 

tutto sommato, era assolutamente in linea con quanto previsto già nel testo del disegno di 
in presentato come aggiuntivo, ma
an rh  tri qualche modo assorbente
a S J l  due commi e^ autorità di gestione Pt r già nella fase preventiva, anche se, ri- 
P 0, stiamo facendo una discussione un po’ 
dar parliamo come se dovessimo
Perù iniziative che nel frattempo,
turai’ abbondantemente mature o ma-
indirty “l ’autorità di gestioneconr>« ®°®r-dma e supervisiona le attività 
don programmazione, attua-® controllo ed elabora il 
ste^- programmazione e le propo-comni '"‘̂ ®g"^rnento del POR e dello stesso

programmazione secondo ’i^anto stabilito...”.
ra, o tutto ciò è già stato realizzato, ed al­

lora non comprendiamo a che serva prevederlo
~ rna così è incalta , penso che oggettivamente si pongano 

prò emi di concentrazione di compiti e fun-
dSiliiro ™ ® h e ,  non solo perché così mto dallo stesso POR, ma anche per mtti gli
atti successivi, compresa la delibera CIPE ha
S  ^Portantissimi, non
molto hìù hT  perimetromolto piu delimitati rispetto a quelli che in-
to S S r r ” articolo gli si potrebbero at-

D parere del Governo?

v o R ^ ° ° ’ Presidenza. Favore-

^ favorevole resti seduto;chi e contrano si alzi.
(È approvato)

sul’a a S ’ i ;  l ’«<icolo 3, nel testo ri-saltante. Chi e favorevole resti seduto- chi è contrano si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 4. Ne do lettura:
«Articolo 4 

Incentivazione
LAI personale con quabfica di dirigente e di­

rigente supenore m servizio presso l’autorità di 
gestione del POR Sicilia 2000/06, destinato con 
^ovvediinento formale dell’Amministrazione 1 espletamento dei compiti connessi alla pre- 
P^iaione, selezione, valutazione e sorvegbfiza 
dell intervento e delle operazioni, è atfibuita 
P 1 amo 2001, e comunque fino alla stipula 
dei contiatti individuali di cui all’art. 13 coifma
35fi00.000, decurtata del 30% per i funzionari non pieposù a gruppi di lavoro.

2. L’indennità di cui al comma precedente è
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altresì attribuita al personale con qualifica diri­
genziale, in servizio presso gli uffici centrali 
degli Assessorati regionali, preposti ai gruppi di 
lavoro competenti all’espletamento dei compiti 
di cui al comma precedente e da individuarsi 
con provvedimento formale dell’Amministra­
zione competente.

3. L’indennità di cui al comma precedente è 
onnicomprensiva, sostimisce ogni altro com­
penso a carico del Fondo efficienza servizi ed è 
erogata in quote mensili».

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione l’emendamento 4.1:

«L’Assessore regionale con delega al perso­
nale procede ad individuare, attraverso contrat­
tazione sindacale, idonee misure di incentiva­
zione economica per il personale con quahfica 
di dirigente, in servizio presso l’autorità di ge­
stione del POR Sicilia 2000/06, nonché per il 
personale con qualifica di dirigente, in servizio 
presso gli uffici centrali degli Assessorati re- 
gionah indicati dall’attuazione del POR Sicilia 
2000/06».

L’emendamento non è in contrasto con la 
contrattazione sindacale, proprio perché non è 
un elemento costante ma limitato alla gestione 
del POR.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
presidente della Commissione e re­

latore. Signor Presidente, intervengo per preci­
sare che l’emendamento, intanto, è in linea con 
la contrattazione sindacale, mentre il testo ori­
ginario, per la verità, non ne teneva molto conto.

Il problema è stato posto in Commissione Bi­
lancio e poi, d’accordo con l’onorevole Piro, si 
è individuata una formulazione che, sostanzial­
mente, tenesse conto della questione, anche re­
lativamente ai vincoli imposti dalla contratta­
zione sindacale. Vorrei precisare che, in altra 
fattispecie, mi riferisco ai funzionari della Pre­
sidenza della Regione, con recente norma di 
legge, è stata fatta esattamente la stessa cosa. In­

fatti, sostanzialmente, questo tipo di imposta­
zione riproduce fedelmente ciò che è accaduto 
alla Presidenza della Regione con analoga di­
sposizione di legge.

PRESIDENTE. L’emendamento dice esphci- 
tamente “attraverso contrattazione sindacale”.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, sarei intervenuto anche se non fosse 
stato presentato l’emendamento che, mi rendo 
conto, qualora fosse mantenuto l’articolo 4, po­
trebbe essere mighorativo del testo (e in questo 
sono d’accordo con l’onorevole Fleres).

Il problema che mi pongo, però, è il seguente: 
l’intera materia del contratto di lavoro per i di­
pendenti regionali è ormai sottratta alla legge 
essendo affidata alla contrattazione sindacale, 
quindi non capisco perché una parte -  legata 
semplicemente agli incentivi per i dirigenti che 
seguono la materia del POR -  debba essere re­
golata con legge.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Batta­
glia, c’è un equivoco: nell’emendamento si dice 
il contrario, cioè che gh incentivi ai dirigenti si 
individuano attraverso la contrattazione.

BATTAGLIA. Questo si può fare anche senza 
la norma, senza l’articolo 4. Onorevole Fleres, 
io non discuto l’emendamento, ma mi rivolgo 
all’Assessore alla Presidenza, l ’onorevole 
Drago, per applicare ciò che è scritto nell’arti­
colo 4. Non c’è bisogno di una legge. Tutta la 
materia che riguarda il contratto di lavoro e 
ormai sottratta alla norma ed è affidata alla con­
trattazione tra le parti, tra la Regione e le orga­
nizzazioni sindacali.

YLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Questo è vero, ma stiamo introducendo 
una fattispecie che va disciplinata, va contrai 
tata. Sostanzialmente, stiamo dicendo al Go­verno di contrattare una forma incentivante re­
lativamente ad un percorso normativo nuovo e 
ad una fattispecie nuova.
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BATTAGLIA. Onorevole Fleres, il Governo 
può fare ciò trattando con le organizzazioni 
sindacali indipendentemente dalla norma. 
Tutta la materia che regola il rapporto di lavoro 
tra i diligenti regionali e la Regione è stata sot­
tratta a provvedimenti di legge. Le indennità 
previste per gli uffici di Gabinetto, per i diri­
genti, gli incentivi sono ormai demandati alla 
libera contrattazione. Stabilire solamente in 
questo caso che occorre una norma per con­
trattare un aspetto economico del personale, si­
gnifica reintroduiTe quello che abbiamo voluto 
eliminai-e e, cioè, che la materia della gestione 
del personale sia affidata alla libera contratta­zione.

Pertanto, più che essere contrario all’emen­
damento dell’onorevole Fleres, che nel caso in 
cui dovesse essere mantenuto l’articolo 4 mi 
pare migliorativo, sarei contrario all’articolo4.

Quanto è previsto può essere reahzzato dal­
l’Assessore alla Presidenza tranquillamente 
anche senza la norma; anzi, la norma gli impone 
dei vincoh che in materia di contrattazione po­
trebbero poi rivelarsi eccessivi, tali da rendere 
perfino vana la contrattazione stessa.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 

coUeghi, noi riteniamo che la norma sia non solo 
superflua, ma perfino dannosa se consideriamo 
un danno il fatto di tornare indietro rispetto alla 
legge numero 10/99. In quella legge è previsto 
che si proceda al contratto di diritto privato met­
tendo in capo al direttore regionale la responsa­
bilità di individuare i soggetti responsabili di un gruppo di lavoro.

Intanto, prevediamo che sia FAssessore re- 
gmnale ad individuare ed a stipulare il contratto 
di diritto privato, cosa che ci fa compiere un 
passo indietro rispetto alla legge numero 10 che 
intestava al direttore regionale tale competenza. 
l^alP altro lato, la contrattazione sindacale è 
esattamente il contrario del contratto di diritto 
privato: essa disciplina in modo collettivo il 
rapporto con i dipendenti, mentre il contratto di

diritto privato è negoziato ad personam tra chi 
ha l ’autorità e la competenza per farlo e il di­pendente.

Onorevole Assessore, noi siamo favorevoli 
affinché sia concesso un incentivo; bisogna però 
applicare la legge numero 10 secondo le proce­
dure previste, mettendo in capo ai direttori la re­
sponsabilità di svolgere questo lavoro. A nostro 
parere, piuttosto che individuai'e un’alba norma, 
bisognerà procedere speditamente all’applica­
zione della legge numero 10.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, chiedo che l’emenda­mento venga accantonato.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo l’accantonamento dell’emendamento 4.1 e dell’articolo 4.

Si passa all’ai-ticolo 5. Ne do lettura;
«Articolo 5 

Comitato regionale 
di concertazione

1. In attuazione dell’art. 8, comma 1 del Reg. 
CE 1260/99 il Comitato regionale di cui al D.A. 
n. 6 del 29 gennaio 1999 e successive integra­
zioni costituisce il Comitato regionale di con­
certazione denominato FORUM della concerta­zione.

2. Al Comitato spetta il compito di;
a) esprimersi sul Complemento di program­

mazione e sulle eventuali proposte di adegua­mento;
b) formulare proposte per la regolare e cor­retta attuazione del POR;
c) propon-e evenmali modificazioni al Com­plemento di programmazione;
d) indicare le rappresentanze sociali ed eco­

nomiche in seno al Cormtato di sorveghanza del POR Sicilia.
3. Il Comitato è presieduto dal Presidente 

della Regione o suo delegato e si riunisce con cadenza di nonna semestrale».
Comunico che sono stati presentati i seguenti emendamenti;
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-  dall’onorevole Piro: 
emendamento 5.1;
«Al comma 3 sostituire “di nonna” con “al­

meno”»;
— dall’onorevole Fleres:
emendamento 5.2;
«Aggiungere il seguente comma:
“4. Alle riunioni del Comitato sono invitati a 

partecipare il Presidente della Commissione CE 
deir ARS e i presidenti delle altre commissioni 
parlamentari competenti per materia”».

Pongo in votazione l’emendamento 5.1. 
n  parere del Governo?
DRAGO, assessore alla Presidenza. Favore­

vole.
PRESIDENTE. E parere della Commissione?
YLERES,presidente della Commissione e re­

latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 5.2.
YCERES, presidente della Commissione e re­

latore. Dichiaro di ritirarlo
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’articolo 5, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa al! articolo 6. Ne do lettura;

«Articolo 6
Monitoraggio

1. Per tutti i programmi di propria compe­
tenza la Regione svolge una specifica attività di

monitoraggio dell’attuazione, consistente nella 
raccolta sistematica, con cadenza regolare, e 
nell’analisi dei dati relativi all’avanzamento fi­
nanziario, fisico e procedurale degli interventi 
finanziati.

2. Il monitoraggio è finalizzato;
a) a garantire una efficace ed efficiente azione 

di coordinamento, di sorveglianza e di valuta­
zione dei programmi;

b) ad assicurare una mirata e completa infor­
mazione sull’avanzamento dei programmi;

c) nell’ ambito degli interventi cofinanziati dai 
fondi strutturali comunitari, sia a fornire al Co­
mitato di Sorveglianza le informazioni utili per 
individuare le azioni correttive necessarie a rag­
giungere gli obiettivi stabiliti, sia a rendere ef­
ficace ed efficiente il sistema dei controlli ex art. 
38 del regolamento (CE) n, 1260/99 e la ge­
stione finanziaria.

3. Per lo svolgimento dei compiti dell’Auto­
rità di gestione e delle funzioni della program­
mazione regionale è istituito presso il Diparti­
mento regionale della Programmazione il Si­
stema informativo per il monitoraggio e la va­
lutazione dei programmi regionali.

4. All’attività del Sistema informativo di cui 
al precedente comma partecipano, per le mate­
rie di competenza, gli Assessorati regionah che 
provvedono, nel rispetto delle direttive e delle 
modalità stabilite dal Dipartimento regionale 
della Programmazione, all’inserimento, aggior­
namento e verifica dei dati.

5. I dirigenti regionali responsabili dell’at­
tuazione delle misure dei Programmi Operativi 
comunitari, dei Programmi di Iniziativa Comu­
nitaria e degli altri Programmi d’ intervento della 
Regione sono tenuti a raccogliere i dati e le 
informazioni necessarie per il monitoraggio dai 
soggetti responsabili dell’attuazione delle azioni 
finanziate.

6. Gli enti ed i soggetti responsabili di azioiti 
inserite dalla Regione, a qualsiasi titolo, nel Pro­gramma Operativo Plurifondo e nel Programma 
Operativo Regionale debbono designare un re­
sponsabile del monitoraggio e hanno F obbligo
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di trasm ette, con le modalità e le scadenze sta­
bilite dal Dipaitimento regionale della Pro- 
graiMiazione, le informazioni e i dati richiesti dal Sistema informativo di cui sopra.

7. Le inadempienze sul monitoraggio com­
portano una valutazione negativa sull’affidabi- 
lita deh ente, della quale si terrà conto -  con le 
modalità stabilite nel Complemento di pro­
grammazione -  nell’applicazione dei criteri di selezione e premialità degli interventi».

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati, de­

sidero affrontare una questione che non ho po­
tuto sollevare attraverso la presentazione di 
emendamenti e che, però, mi pare abbastanza importante.

Nell’Amministrazione regionale c’è una ten­enza che, purtroppo, non è stata corretta nean­
che da interventi legislativi: contano più le de­
cisioni autonome che si assumono che non le 
eggi. Il riferimento è alla questione del sistema 

intormatico regionale nel suo complesso.
Ogni spezzone di amministrazione ha la ten­

enza a costruire un proprio sistema informa­
vo, spesso senza badare alla compatibihtà che 

esso ha con tutti gli altri sistemi della Regione 
e, soprattutto, senza considerare quanto ormai

on* 59 della legge numero 10ei 1999. Alla struttura istituita aH’intemo del- 
Assessorato del Bilancio, l’articolo 59 ha at- 

nbuito il compito, la responsabilità e la fun- 
lone di coordinamento delTintera attività infor­matica della nostra Regione.
Il terzo comma dell’articolo 6 prevede la isti- 

 ̂ ztone di un sistema informatico per il moni- 
maggio e la valutazione dei programmi regio- 

Se qui si vuol dire che deve essere effet- ^’ato il monitoraggio di tutte le fasi del POR per 
m informatica -  ci mancherebbe altro! -  è 

Indispensabile che ciò avvenga. Se 
Pre° come mi pare formulata,
all '"p bisogna creare presso l’Assessorato ziô  resideiiza. Direzione della Programma- 
che'^’ apposito sistema informativo, credo questa previsione possa dare la stura a si­

tuazioni abbastanza paradossah e, alla fine, di 
estremo ostacolo per gh obiettivi che si intèn­dono raggiungere.

Purtroppo, devo fare riferimento alla mia 
espenenza personale da assessore prò tempore 
con la delega per il Bilancio e quindi anche da 
responsabile della struttura di coordinamento 
informatica; mi riferisco alle vicende, anche 
piuttosto paradossali, che ho dovuto affrontare 
per rendere compatibih attività che all’interno 
dell Amministrazione si andavano sviluppando 
con 11 quadro generale che' la legge (dico la 
legge) ha voluto stabilire. Più volte ci siamo tro­
vati costretti ad intervenire per richiamare l ’at- 
tenzione di singole Amministrazioni o di parti 
dell Amministrazione sulla necessità, voluta 
dalla legge, che mtte le realizzazioni relative al- 
1 mformatica in questa Regione debbano svol­
gersi sotto il coordinamento e la supervisione della struttura a ciò preposta.

Quindi, alla fine si tratta di un chiarimento 
che resta comunque agli atti dell’Assemblea e 
che può essere valido per il fumro, non una sorta 

1 interpretazione autentica”, ma sicuramente 
una mamfestazione chiara di intenti sul si «unifi­
cato dell’articolo, il quale non vuole instamare 
appunto, l’ennesimo sistema infoimativo avulso’ 
dal contesto ma individuare la necessità che 
tutte le fasi del POR vengano monitorate dal punto di vista infonnatico.

Credo che ciò sia sufficiente, oltre che sicu­
ramente e assolutamente utile, proprio per evi­
tare che non i presenti, ma chi veirà successi­
vamente possa dare alla norma interpretazioni 
diverse, come purtroppo, ripeto, nella mia espe­
nenza SI e verificato anche nel recente passato.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, io non ho presentato emendamenti sul testo, pertanto in­

tervengo solo per sollevare un problema all’at­
tenzione della Commissione e del Governo 
Questo mi pare uno dei classici articoli di cui si 
potrebbe bemssimo riduire la portata, fatta salva 
utta la pmte relativa al monitoraggio che, come 

sa, e d obbhgo: gli enti, attualmente, anche 
per quanto nguarda i POP, hanno un sistema di
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monitoraggio che, pur non essendo informatiz­
zato, ha consentito però, appunto, di monitorare 
mtte le singole fasi di avanzamento dei progetti.

Allora, l’unica cosa che a me sembra essen­
ziale, fatti salvi gli opportuni chiarimenti che 
l’onorevole Piro richiamava poc’anzi, è l’istim- 
zione del sistema informatico o, comunque, di 
un monitoraggio di carattere informatico; in­
fatti, tutta la restante disciplina in realtà è già 
obbligatoria; nessuno degli Enti può rifiutarsi 
perché c’è il Comitato di sorveghanza. È un si­
stema già abbastanza collaudato perché si possa 
sfuggire al monitoraggio che la normativa esi­
stente prevede.

Pertanto, se fosse possibile riformulare il 
testo, nel senso di istituire un sistema di moni­
toraggio di carattere informatico collegandolo 
con il sistema in atto esistente ed individuato 
con appositi atti da parte della Giunta di Go­
verno, si renderebbe il testo più agile e quindi 
anche più fruibile, più chiaro. Vorrei sentire, a 
tal proposito, H parere del Governo e della Com­
missione.

CASTIGLIONE. Chiedo di parlai'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTIGLICXNE. Signor Presidente, onore- 

voh colleghi, ritengo che sia il Governo che la 
Commissione, nella predisposizione del pre­
sente articolo, abbiano svolto un buon lavoro 
perché era necessario un coordinamento. E vero 
che nel Programma operativo 1994-1999 esi­
steva espressamente una misura per assicurare 
il monitoraggio degh interventi realizzati, però 
è anche vero che, se per esempio nel Pro­
gramma operativo plurifondo 1994-1999 un’o­
pera era realizzata nel comune di Catania, per 
l’acquisizione di questo dato non c’era nessun 
collegamento tra il comune e la Regione. Per­
tanto, a me sembra opportuno che la realizza­
zione degli interventi venga coordinata tra la 
sede periferica e quella centrale attraverso l ’ac­
quisizione di un sistema informatico che colle­
ghi i vari enti della Regione; come sappiamo, 
infatti, gli enti utilizzatori sono a valle, mentre 
è necessario avere un archivio informatico a li­
vello centrale. Questo coordinamento a me sem­
bra assolutamente opportuno e certamente c’è

anche la necessità espressa dall’onorevole Pno 
che non si crei confusione in quanto le compe­
tenze del bilancio necessitano di un raccordo al- 
r  interno del sistema generale assicurato presso 
l’Assessorato del bilancio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 
6. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)
Si riprende l’esame dell’articolo 4, in prece­

denza accantonato.
Comunico che è stato presentato dalla Com­

missione l’emendamento 4.1.1:
«L’articolo 4 è soppresso».
Il parere del Governo?
DRAGO, assessore alla Presidenza. Favore­

vole.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il mante­

nimento dell’articolo. Ciri è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
Si passa all’articolo 7. Ne do lettura:

«Articolo 7 
Priorità operative

1. Gli atti finalizzati agli adempimenti rela­
tivi all’attuazione del Programma operativo re­
gionale 2000/2006 costituiscono priorità opera­
tive.

2. Gli uffici interessati sono tenuti a darvi 
corso con precedenza su ogni altro adempì' 
mento, anche in deroga alle disposizioni del 
comma 3 deU’art. 4 della l.r. 30 aprile 1991 n- 
10 .

3. Le unità operative istituite ai sensi del
comma 8 dell’art. 49 della l.r. 27 aprile 1999 n- 
10, a modifica di quanto nello stesso comma 
previsto, svolgono attività di monitoraggm 
sorveglianza delle opere finanziate dal Pr® 
gramma Operativo Plurifondo 1994/1999 a sup
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porto dei responsabili di misura, sulla base delle 
indicazioni di questi ultimi e delle direttive della Presidenza della Regione.

4. Le disposizioni di cui al comma 8 dell’alt. 
49 della l.r. 27 aprile 199 n. 10 e successive mo­
difiche ed integrazioni, si applicano anche alle 
azioni finanziate dal Programma Operativo Re­gionale 2000/2006».

PIRO- Non possiamo fare la legge in questo 
modo, dobbiamo chiedere la verifica del nu­mero legale!

PRESIDENTE. Se non ce la fate perché siete deboh sospendiamo la seduta!
Onorevoli colleghi, desidererei chiedervi lo 

sforzo di completare il Titolo I, che riguarda la programmazione.
PIRO. Cosa comprende, signor Presidente?
PRESIDENTE. Comprende i progetti inte­grati e territoriali. Si tratta soltanto di principi 

condivisibili, senza voler entrare nel merito 
delle questioni. Vi chiedo di completare il Ti­tolo I.

PIRO. Va bene.
p r e s id e n t e . Domani convocherò una riu­

nione informale, ma resta stabilito che stasera 
lavoreremo sino al completamento del Titolo I.

Vorrei pregare i presidenti dei Gruppi parla­
mentari deir opposizione di prendere un caffè 
con il Presidente dell’Assemblea domani, in­
omo alle ore 10.30, nel mio studio per un in­

contro istituzionale; successivamente, farò un 
incontro anche con i presidenti dei gruppi par- 
amentari della maggioranza per cercare di ca­

pire quale potrebbe essere il tracciato da se­guire.
STaNCANELLI. e  l ’Aula quando sarà coh- ''ocata?

(J^^^^IP*ENTE. L’Aula sarà convocata subito 
nnr^’ di una riunione di cinque mi-m per un caffè. È possibile? Dai DS non ho “ivuto segnali.

CAPODICASA. Va bene.
PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­

sentato dall’onorevole Piro Pemendamento 7.1 ; «Il comma 2 è soppresso».
PIRO. Chiedo di parlare per illustrarlo.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

stabilito al comma 1 dell’articolo 7 che gli atti 
finalizzati all attuazione del POR costituiscono 
priorità operativa per l ’amministrazione regio­
nale, al comma 2 si prevede che gli uffici inte­
ressati -  qui non si specifica se si tratta degh uf­
fici regionali — sono tenuti a darvi corso con pre­
cedenza su ogni altro adempimento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­damento 7.1. H parere del Governo?
DRAGO, assessore alla Presidenza. Favore­vole.
PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
FLERES, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 7, nel testo ri­sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è connario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’articolo 8. Ne do lettura:

«Articolo 8
Progetti Integrati Regionali

L I Progetti Integrati Regionali, di seguito in­
dividuati come PIR, costituiscono di norma lo 
strumento per il perseguimento di obiettivi in­
tersettoriali del programma operativo regionale
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che vedono coinvolte le competenze di più rami 
nell’amministrazione regionale da utilizzarsi 
prevalentemente per la realizzazione di grandi 
infrastrutture materiali ed immateriali, di inter­
venti integrati e plurisettoriali e/o di progetti in­
novativi di formazione e ricerca di valenza re­
gionale. I PIR individuano, in relazione ai ri­
sultati da raggiungere, i costi, i tempi di realiz­
zazione, nonché per ciascuna misura le quote di 
risorse da dedicare al progetto. Il complesso 
delle risorse riferito ai PIR dovrà rispettai-e P ar­
ticolazione finanziaria e temporale di ciascun 
asse di intervento.

2 .1 PIR sono predisposti, su direttiva del Pre­
sidente della Regione e/o degli Assessori regio- 
nah competenti, dalle amministrazioni regionali 
interessate e sono approvati dalla Giunta regio­
nale.

3. Là Giunta regionale, altresì, su proposta 
del Presidente della Regione, costituisce per i 
Progetti Integrati Regionali un’apposita auto­
rità di coordinamento, composta dai Direttori 
regionah competenti e presieduta dal direttore 
regionale del ramo dell’amministrazione con 
competenza prevalente nella realizzazione del 
progetto».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 9. Ne do letmra: 
«Articolo 9

Progetti Integrati Territoriali
1. La Regione, allo scopo di ancorare le poli­

tiche settoriali alle specificità dei sistemi locali, 
d’intesa col partenariato sociale ed istituzionale, 
favorisce quali strumenti di attuazione del pro­
gramma operativo regionale la realizzazione dei 
Progetti integrati territoriali, di seguito indivi­
duati come PIT, strumento di sviluppo autopro­
pulsivo fondato su un forte radicamento territo­
riale e sulla valorizzazione delle identità storico­
culturali.

2. L’Autorità di gestione provvede alla sele­
zione e valutazione dei PIT, utilizzando lo stru­
mento dell’art. 4 della l.r. 15 maggio 2000 n. 10.

3. Le modalità e i criteri di selezione dei PIT 
sono disciplinate dal Complemento di pro­
grammazione.

4. Le graduatorie dei PIT sono approvate con 
decreto del Presidente della Regione previa de- 
hbera della Giunta Regionale, su proposta del­
l’Autorità di gestione.

5.1 PIT che comportino trasformazioni terri­
toriali sono soggetti a valutazioni di coerenza e 
compatibilità urbanistica e ambientale da parte 
dell’Assessorato regionale per il territorio e 
l’ambiente, in sede di selezione e valutazione 
degli stessi, e comunque entro il termine ultimo 
fissato dal Complemento per la selezione dei 
PIT.

6. I PIT si attuano mediante accordi di pro­
gramma, stipulati ai sensi dell’art. 27 della legge 
142/90 e successive modifiche ed integrazioni, 
i cui contenuti sono disciplinati dal Comple­
mento di programmazione».

PIRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 

r  articolo 9 disciphna in modo parziale i Progetti 
integrati territoriali. È necessario, invece, dare 
a questo articolo il significato di una norma compiuta, che guardi effettivamente all’insieme 
costituito dai PIT dal momento in cui vengono 
formati al momento in cui, attraverso di essi, si 
attua “Agenda 2000”.A me pare, invece, che l’articolo 9, da un lato, 
si fermi a metà, in una sorta di limbo in cui non 
si comprende quale sia la natura dei PIT stessi, 
mentre dall’altro lato tende a dare ad essi una 
configurazione di strumenti sostitutivi di altn 
strumenti già presenti come i patti territoriali e

Pertanto, credo sia necessario innanzitutto 
compiere una scelta: se si vogliono disciplinai® 
in maniera organica i PIT, se si vuole sta i n
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come si formano, quali sono i loro contenuti e 
le procedure approvative, bisognerà impinguare il contenuto di questo articolo.

Di contro, credo che invece potrebbe essere 
sufficiente prevedere che i progetti integrati ter­
ritoriali costituiscono lo strumento principe di 
attuazione del POR facendo riferimento al 
Complemento di programmazione e alla disci­plina dei PIT in esso contenuta.

Signor Presidente, considerato che in questo 
momento 1 articolo è a metà strada, mi permetta 
di illustrare i tre emendamenti che ho presen­
tato. 9.1, 9.2, 9.3. Con il 9.1 si indicano i con­
tenuti del Programma integrato territoriale, che 
costituisce uno strumento assolutamente nuovo, 
non ben conosciuto e, comunque, non esistente 
nei nostro ordinamento, ma che rappresenta uno 
strumento al quale la normativa comunitaria af 
fida compiti fondamentah di attuazione del prò gramma stesso.

Il PIT (Progetto integrato territoriale) deve in­
nanzitutto reaUzzare gh obiettivi che il POR pre­
vede e che sono essenzialmente quelh della con­
centrazione degli interventi e della loro integra­
zione. In secondo luogo, deve guardare al terri­
torio in maniera innovativa, dal punto di vista 
sia dello sviluppo che della sostenibilità dello 
sviluppo stesso. Da qui Pimportanza che il QCS 
ed il POR attribuiscono agh indicatori di soste nibilità.

I PIT sono strumenti diversi che possono so­
vrapporsi ad altri strumenti di programmazione 
s di promozione dello sviluppo, quah i patti ter- 
ntonali e gh accordi di programma. Essi tendono 
poi a deHneare perfino una nuova allocazione del 
potere sul territorio — almeno quello relativo alla 
spesa — e quindi, inevitabilmente, tendono ad in- 
0 erire con le varie articolazioni istituzionah 

presenti sul territorio: comuni, province, enti 
parco, altre autorità (come i consorzi ASI).

Queste pochissime considerazioni bastano 
per fwe comprendere Pimportanza del PIT e Pe 

amento 9.1 ne definisce in maniera sicu- 
avanzata e significativa i contenuti

disciplina un
gu 9ui non è per niente trattato e che ri-UT a la fase di avvio dei PIT stessi attribuendo 

pubblici e privati presenti sul terri- to il potere di iniziativa ed individuando l’ac­

cordo di programma come strumento attraverso 
il quale si reahzza effettivamente il PIT stesso.

Infine, 1 emendamento 9.3 tende a sostimire 
una formulazione del testo poco congrua ed in- 
fehce -  laddove si fa riferimento a valutazioni 
di coerenza e compatibilità urbanistica ed am­
bientale -  prevedendosi, invece, nel mio emen­
damento un riferimento più corretto alla 
“conformità urbanistica” ed alla “compatibihtà 
ambientale” perché questi due termini conosce la nostra legislazione.

Nel nostro ordinamento non ricordo a me- 
moria né rintraccio alcuna norma che parli o de- 
finisca la “coerenza urbanistica”. Non credo esi­
sta una formulazione simile ed inoltre non mi 
pare il momento di introdurre nel testo novità abbastanza sconvolgenti.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti:
-  dall’onorevole Piro:
emendamento 9.2:
<^ggiungere il seguente comma 1 bis:
“I sogptti pubblici o privati interessati alla 

reahzzazione di un progetto integrato territoriale 
promuovono, dandone adeguata pubbhcità, una 
conferenza territoriale di programma che ela­
bora e sottoscrive uno schema di progetto inte­
grato territoriale. Lo schema di P.I.T. è tra­
smesso aha Presidenza della Regione, Direzione 
Programmazione, che coordina l’istruttoria tec­
nico-economica, amministrativa e di coerenza 
con il programma operativo regionale”»;

emendamento 9.3:
Al comma 5 sostituire il periodo “coerenza e 

compatibihtà urbanistica e ambientale” con 
“conformità urbanistica e compatibihtà am­bientale”»;

emendamento 9.1 :
■ Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma 1 ter:
1. Sono elementi costitutivi del progetto in­tegrato territoriale:

a) 1 individuazione puntuale del risultato fi­
nale, dei benefici attesi dalla realizzazione del 
progetto, analizzati nelle loro caratteristiche
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qualitative-quantitatìve nel loro rapporto con gli 
obiettivi generali del programma operativo re­
gionale;b) r  individuazione dei soggetti responsabili 
per la realizzazione del progetto, nelle sue di­
verse articolazioni, con specifici riferimenti agli 
organi delle amministrazioni locab competenti 
e ai rappresentanti dei privati con riguardo a cia­
scuna fase di attuazione e per ciascuno degli in­
terventi previsti;c) l’analisi dei costi prevista per l’attuazione 
del progetto e l’individuazione delle corrispon­
denti fonti di finanziamento e cofinanziamento, 
ivi comprese le fonti private;d) gli eventuali elaborati tecnici per la defini­
zione dell’attuazione del progetto”»;

-  dal Governo:
emendamento 9.4;
«Abrogare i commi 2, 4 e 5».
GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore­

voli colleghi, ritengo che l’emendamento del 
Governo comunque non cambi nulla rispetto 
alia impostazione dell’articolo 9 perché, in 
buona sostanza, F articolo stabihsce che esistono 
i Progetti integrati territoriah, dopodiché tutto è 
affidato al Complemento di programmazione. 
Le questioni più rilevanti riguardano innanzi­
tutto alcune regole che vanno precisate; in par­
ticolare, chi è h soggetto che può dare luogo ad 
un Progetto integrato territoriale e le modalità 
relative.In una stesura iniziale del disegno di legge 
si affacciavano ipotesi di realtà comunali, 
entro una certa dimensione, in un certo nu­
mero di comuni, cose discutibili o meno. Tut­
tavia, siccome in questi anni la progettazione 
e la programmazione nel territorio della nostra 
Regione vi sono state, sono eventi che si sono 
verificati, è bene capire anche come tutto ciò 
si intrecci con la programmazione e soprat­
tutto con gli strumenti e i soggetti che hanno 
dato luogo ad essa: parlo delle società per i 
contratti d’area, delle società per i patti terri­

toriah, ma mi riferisco anche ad enti sovraco- 
munali, quali ad esempio gli enti parco o al­
cune realtà più piccole nell’ambito delle pro­
vince. Tutto ciò al di là della definizione di 
maggiore dettaglio che può e dev essere indi­
viduata nel Complemento di programmazione. 
Tuttavia, non mi sento garantito dal fatto che, 
ad esempio, si ipotizzi -  perché ancora non ho 
avuto modo di leggere e di capire le scelte 
operate nel Complemento -  che anche le mi­
crorealtà possono essere soggetti promotori, 
attuatori di PIT; ciò non e assolutamente un 
elemento di garanzia perché serve non solo a 
frammentare ma a spostare il terreno della de­
cisione quanto più su un livello regionale che 
deve poi selezionare.Altra cosa è, invece, ancorarsi di più alla pro­
grammazione e alla pianificazione che sono 
state messe in campo e possono essere reinven­
tate, rimotivate dai Progetti integrati territoriah. 
Quindi, dire che esiste il PIT, a mio avviso non 
è assolutamente sufficiente, anzi, si evidenzia 
una carenza nella individuazione di regole mi­
nime tipiche del momento legislativo.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, noi siamo favorevoli all’emenda­
mento del Governo che sopprime i commi 2,4 
e 5, ma la loro soppressione comunque non ri­
solve un problema che rimane invece da atten- 
zionare per essere in qualche maniera affron­
tato e risolto.Bisogna precisare non tanto chi sono i sog­
getti che possono attivare le procedure per un 
PIT, come diceva l’onorevole Giannopolo, per­
ché questo è contenuto nel POR, ma con quah 
criteri i PIT vengono apprezzati e valutati. Vero 
è, onorevole Assessore, che si stabihsce di e 
mandare al POR la valutazione dei PIT, ma con 
quah criteri? Quah sono i criteri con cui i Pl 
possono essere apprezzati e valutati? Se non sta 
biliamo, non dico nella legge, che nel POR ven 
gono fissati i criteri -  cosa che non 
tualmente -  rischiamo poi di non sapere luta i PIT e con quale discrezionahtà, chi de^  ̂
fare le graduatorie. Oggi, nessun altro strumen
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legislativo, paragonabile a questo, funziona 
così. Per esempio, nella legge numero 488 è co­munque stabilito che...

DRAGO, assessore alla Presidenza. Le mo­
dalità ed i criteri di selezione dei PIT sono di­
sciplinati dal Complemento di programma­zione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­damento 9.4.
Il parere della Commissione?
FLERES, presidente della Commissione e re­latore. Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
GIANNOPOLO. Chiedo che venga inserito a verbale il mio voto contrario.
PRESIDENTE. L’emendamento 9.3 è assor­bito.
PIRO. Ritiro Pemendamento 9.2.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione Pemendamento 9.1.Il parere del Governo?
d r a g o , assessore alla Presidenza. Signor 

Presidente, ciò che ha scritto l’onorevole Piro 
^ell emendamento 9.1 è già inserito nel mo- 
ello di Complemento di programmazione. 

Qui diventerebbe pleonastico, ma le posso ga­
rantire, onorevole Piro, che le stesse cose che 
SI chiede di inserire nella norma non sono ne­cessarie.

PIRO. Se non le procurano danno, onorevole Assessore...
QRAGO, assessore alla Presidenza. Non ci problemi.

g^^^IÓ EN TE. Onorevole Assessore, questo 
cridamento può essere considerato una sorta

di suggerimento nel momento in cui si predi­
sporrà il documento “Complemento”.

Il parere del Governo?
DRAGO, assessore alla Presidenza. Mi ri­metto all’Aula.
PRESIDENTE. H pai*ere della Commissione?
FLERES,presidente della Commissione e re­latore. Mi rimetto all’Aula.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’articolo 9, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 10. Ne do lettura; 
«Articolo 10

Approvazione di progetti in variante 
agli strumenti urbanistici comunali

1. Ai fini dell’approvazione di progetti delle 
opere previste nei PIR e nei PIT che comportino 
varianti agli strurhenti urbanistici comunali, il 
Sindaco del Comune interessato territorial­
mente, indice una conferenza di servizi, disci­
plinata dall’art. 2 della legge regionale 7 set­
tembre 1998, n. 23, per le conseguenti decisioni 
dandone contestualmente pubblico avviso ai 
sensi dell’art. 3 della legge regionale 27 dicem­
bre 1978, n. 71. Alla conferenza può intervenire 
qualunque soggetto portatore di interessi pub- 
bhci o privati, individuali o collettivi, nonché i 
portatori di interessi diffusi costituiti in asso­
ciazioni o comitati, cui possa derivare un pre­
giudizio dalla reahzzazione del progetto.

2. Alla conferenza partecipano obbligatoria­
mente due rappresentanti dell’Assessorato re­
gionale territorio e ambiente, rispettivamente 
delia Direzione territorio e ambiente e della Di­
rezione urbanistica, all’uopo delegati.
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3. I progetti devono pervenire presso l’As­
sessorato regionale territorio e ambiente almeno 
15 giorni prima della Conferenza di cui ai pre­
cedenti commi.

4. La determinazione della conferenza costi­
tuisce proposta di variante sulla quale, tenuto 
conto delle osservazioni, proposte e opposizioni 
formulate dagli aventi titolo, si pronuncia defi­
nitivamente, entro sessanta giorni, il Consiglio 
comunale.

5. Li caso di emendamenti sostanziati da parte 
del Consiglio comunale, il progetto viene ri­
proposto alla conferenza.

6. Qualora i progetti di tali opere siano soggetti 
a valutazione di impatto ambientale, il giudizio di 
compatibilità ambientale è reso in sede di confe­
renza di servizi di cui al precedente comma 1.

7. Le procedure di cui ai commi precedenti si 
applicano anche ai fini dell approvazione di 
progetti di opere finanziate a valere sul POR e 
non inserite nei PIR e nei PIT, che comportino 
variante agli strumenti urbanistici comunali».

Comunico che sono stati presentati dall’ono­
revole Piro i seguenti emendamenti;

emendamento 10.2:«L’articolo 10 è soppresso»;
emendamento 10.1:
«Il comma 6 è soppresso»;
emendamento 10.3:
«Il comma 7 è soppresso.
Comunico, altresì, che sono stati presentati 

dal Governo i seguenti emendamenti articoli:
emendamento 10.4;«Sostituire il comma 1 dell’articolo 10 con il 

seguente:“ 1. Ai fini dell’ approvazione di progetti delle 
opere pubbliche e private previste nei PIR e nei 
PIT che comportino varianti agli strumenti ur­
banistici comunali, il Sindaco del Comune in­
teressato territorialmente, indice una conferenza

di servizi, disciplinata dall’art. 2 della legge re­
gionale 7 settembre 1998, n. 23, per le conse­
guenti decisioni dandone contestualmente pub­
blico avviso ai sensi deU’ai't 3 della legge re­
gionale 27 dicembre 1978, n. 71. Alla confe­
renza può intervenire qualunque soggetto por­
tatore di interessi pubblici o privati, individuati 
o collettivi, nonché i portatori di interessi dif­
fusi costituiti in associazioni o comitati, cui 
possa derivare un pregiudizio dalla realizza­
zione del progetto”»;

emendamento 10.5:
«Dopo l ’art. 10 del D.D.L. nn. 437 e succes­

sivi sono inseriti i seguenti articoli:
“Art. 10/1

Approvazione di progetti interessanti 
le aree naturali protette

1. Qualora progetti di opere finanziate a valere 
sul POR 2000-2006 interessino il territorio di un 
Parco o di una Riserva naturale e risultino am­
missibili in base ai rispettivi decreti istitutivi e re­
golamenti, ma non possono essere approvati e 
realizzati per la mancanza degli strumenti di pia­
nificazione o programmazione previsti dai de­
creti istimtivi, ai fini del loro esame ed approva­
zione verrà convocata apposita Conferenza di 
servizi, di cui all’art. 1/9, commi 1 , 2, 3, 4, 5 e 6.

2. Nei territori di Parco le competenze asse­
gnate al Sindaco e al Consiglio comunale dal pre­
cedente art. 1/9 vengono attribuite al Presidente 
ed al Consiglio dell’Ente Parco, che le eserctiano 
previo parere del Comitato Tecnico Seientìfico.

3. Nei territori di Riserva naturale l’Assesso­
rato regionale al territorio e ambiente convoca 
la Conferenza di servizi, cui partecipa obbliga­
toriamente l ’Ente gestore della Riserva.

4. Sono assimilati agli interventi di manuten­
zione ordinaria e straordinaria per gli effetti cui al comma 2 dell’art. 3 del Testo coordinato 
della L.R. 29 aprile 1985 n. 21, la realizzazione 
all’interno delle aree naturali protette di lazioni e recinzioni, nonché di aree attrezza 
non comportanti la realizzazione di manuin 
edilizi e di interventi urgenti per la conserva
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zione degli aspetti faunistici e vegetazionali”; 
emendamento 10.6:

“Art. 10/2
Valutazione di impatto ambientale 

di competenza regionale
1. NeU’ambito della Regione Siciliana la Va­

lutazione di impatto ambientale viene svolta nel 
rispetto dei principi e delle disposizioni stabilite 
dal D.RR. del 12 aprile 1996 “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, 
comma 1 , della legge 22 febbraio 1994, n. 146,' 
concernente disposizioni in materia di valuta­
zione di impatto ambientale”, e dal D.RC.M. del 
3 settembre 1999, nonché dalle disposizioni con­
tenute nei successivi commi del presente articolo.

2. L’Autorità competente in materia di valu­
tazione di impatto ambientale di competenza re­
gionale è 1 Assessorato regionale territorio e ambiente.

3. L Assessorato, ai fini della formulazione 
del giudizio di compatibilità ambientale si av­
vale di apposito ufficio ivi istituito, ove sono al­
tresì depositati permanentemente i documenti e 
tutti gli atti inerenti i procedimenti conclusi ai 
fini della consultazione del pubblico.

4. Le procedure di verifica previste dall’alt, 
io del D.R.R. 12 aprile 1996 si applicano alle 
proposte di modifica o ampliamento di progetti 
già autorizzati, o realizzati o in fase di realizza­
zione, che rientrano nelReienco delle tipologie 
Progettuah di cui agli allegati A e B del D.RR.
Ì2 aprile 1996 e successive modifiche.

5. Il committente o rautorità proponente, così 
Come definiti dal D.R.R. 12/4/96, provvede a 
proprio carico alle misure di pubblicità stabihte
4ll art. 8, comma 2 , lett. a) e b), del succitato ^JP.R. 12/4/96.

7. Le opere soggette al giudizio di compati- 
bihtà ambientale di competenza statale non ne­
cessitano del rilascio del nuUa osta ex art. 5 della 
legge regionale 29 dicembre 1981 n. 181.

8 Con regolamento, da emanarsi entro 180 
giorni dall entrata in vigore della presente legge, 
sono individuate le tipologie progettuah per le 
quah i giudizi di compatibilità ambientali sono delegati alle Rrovince regionali.

9. Con decreto l’Assessore regionale al Ter­
ritorio e Ambiente definisce per le tipologie pro­
gettuah e/o aree predeterminate, suha base degh 
elementi indicati neh’allegato D. del D.R.R. 12 
aprile 1996, l’incremento o il decremento delle 
soghe di cui ah’allegato B del D.R.R. 12 aprile 
1996 neha misura massima del 30%”;

emendamento 10.7;

6. Il giudizio di compatibilità ambientale è so- 
riitutivo di ogni ulteriore parere, nulla osta o au- 
oiizzazione di natura ambientale di competenza 

Assessorato regionale territorio e ambiente forza di leggi o regolamenti.

“Art. 10/3
“1. Dalla data di entrata in vigore della L.R. 

8 gennaio 1996 n. 4, il parere favorevole del 
C.T.A.R. sui progetti relativi alle tipologie d’in­
terventi di cui ah’allegato “B” del D.R.R. 
12/4/1996 deve intendersi quale pronuncia com­
prensiva delle procedure di verifica previste dal- l’art. 1 comma 6 del D.R.R. 12/4/96”;

emendamento 10.8;
“Art. 10/4

Ridefinizione dell’elenco delle opere soggette 
al nulla osta all’impianto

1. L Assessorato regionale territorio e am­
biente, entro 45 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, provvederà con proprio de­
creto all individuazione delle opere soggette al 
nulla osta ex art. 5 della legge regionale 29 di­
cembre 1981. Ai fini della emanazione del so­
praddetto decreto e del rilascio del nuUa osta ex 
art. 5 della legge regionale 29 dicembre 1981 
non deve essere acquisito il parere del Comitato regionale per la tutela dell’ambiente.

2. L’art. 30 della legge regionale 12 gennaio 1993, n. 10 è abrogato”;
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emendamento 10.9:
“Art. 10/5 

Riduzione termini
1. Per r  emanazione dei provvedimenti di 

competenza dell’Assessorato territorio e am­
biente in materia di tutela dell’ ambiente i ter­
mini temporali stabiliti dal comma 9 dell’art. 68 
della legge regionale 27 aprile 1999 n. 10 sono 
ridotti a 45 giorni”;

emendamento 10.10;
“Art. 10/6

Autorizzazione integrata ambientale
1. Ai fini dell’ attuazione in Sicilia del decreto 

legislativo 4 agosto 1999, n. 372,l’autorità com­
petente al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale è l’Assessorato regionale territorio 
e ambiente.

2. L’Assessorato regionale territorio e am­
biente stabilirà, entro i termini indicati all’art. 4, 
comma 3, del sopracitato decreto legislativo, il 
calendario delle scadenze per la presentazione 
delle domande, garantendone il necessario e più 
efficace regime di pubblicità”;

emendamento 10.1 1 :
. “Art. 10/7

Programmi di intervento 
dei Parchi regionali

1. I programmi di intervento dei Parchi re­
gionali, di cui all’art. 27 della l.r. 9 agosto 1988, 
n. 14, e all’art. 11 della legge regionale 3 otto­
bre 1995, n. 71, hanno la stessa efficacia attri­
buita al piano triennale delle opere pubbliche, 
prevista dalla legislazione vigente in materia di 
opere pubbhche.

2. L’Ente Parco redige il programma di inter­
vento sulla base dello schema di programma, ex 
art. 24 della l.r. 6 maggio 1981, n. 98, e lo approva, 
previo parere del Comitato tecnico scientifico che 
lo esamina solo ai fini della compatibilità dei sin 
goh interventi alle leggi e ai regolamenti vigenti.

3. La delibera di approvazione del pro­
gramma di intervento è sottoposta al controllo 
di legittimità da parte dell’Assessorato regionale 
territorio e ambiente, previsto dall’art. 10, lett. 
g) della l.r. 3 ottobre 1995, n. 71”;

emendamento 10.12 ;
“Art. 10/8

Modifica all’art. 24 della 
legge regionale 10 agosto 1985 n.37

1. Ai fini del rilascio del parere da parte del­
l’Assessorato regionale territorio e ambiente per 
l’emanazione della concessione comunale per 
le sanatorie edihzie di opere ricadenti ah’interno 
delle aree protette, previsto dall’art. 24 della 
legge regionale 10 agosto 1985, n. 37, non deve 
essere sentito il Consiglio regionale per la pro­
tezione del patrimonio naturale”;

emendamento 10.13:
“Art. 10/9

Disposizioni in materia di bilancio 
e contabilità degli Enti Parco

1. Agh Enti Parco, istituiti ai sensi della legge 
regionale 6 maggio 1981, n. 98 e successive mo­
difiche, si applicano le disposizioni in materia 
di bilancio e contabilità vigenti per la Regione 
Siciliana.

9. 11 comma 5 dell’art. 32 della legge regio­
nale 7 marzo 1997, n. 6, non si applica agh Enti 
Parco regionah.

3. Il comma 3 dell’art. 21 della legge regio­
nale 6 maggio 1981, n, 98, come modificato dal- 
l’art. 22 della legge regionale n. 14 del 9 agosto 
1988, è così modificato: “Qualora i proprietari 
aderiscono alla richiesta di cui al comma prece­
dente, l’acquisizione dei manufatti viene effet­
tuata sulla base della valutazione dell’uffieio 
dell’ente; l’acquisizione dei terreni sulla base di 
quanto previsto dall’art. 25, comma 10, della 
legge regionale 6 aprile 1996, n. 16”.

4. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana delle inserzioni deg i
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Enti Parco istituiti ai sensi della legge regionale 
6 maggio 1981, n. 98 e successive modifiche, è effettuata gratuitamente”;

emendamento 10.14:
“Art. 10/10

Nulla osta per la realizzazione di opere 
ed interventi in aree di riserva 

e pre-riserva naturale
1. I nulla osta per la realizzazione di opere e 

interventi, alPintemo delle aree di riserva e 
pie-riserva naturale, attribuiti all’Assessorato 
regionale territorio e ambiente dai decreti isti­
tutivi e dai regolamenti delle Riserve naturali, 
sono rilasciati dall’ente gestore.

fini del rilascio del nulla osta l’Ente ge­
store richiederà con rapporto motivato il parere 
del Consiglio provinciale scientifico delle ri­
serve del patrimonio naturale, territorialmente 
competente; tale parere sarà considerato reso in 
conformità al rapporto se non espresso entro 30 giorni dalla richiesta.

3. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge l’Assessorato regionale al territo­
rio e ambiente prowederà a modificare in confor­
mità al disposto di cui al superiore comma 1 i Re­
golamenti d’uso e divieto delle Riserve naturali”;

emendamento 10.15;
“Art. 10/11

Progettazioni di opere e interventi 
nelle Riserve naturali

1. Per l’attuazione dell’art. 20 della legge re­
gionale 9 agosto 1988, n. 14, le Associazioni na- 
luralistiche-Enti gestori provvedono, entro i limiti 

100 milioni di Ure:
d) alla progettazione di massima degh inter- 

}'enti necessari al raggiungimento delle finalità 
istitutive delle riserve naturali affidate in gestione;

e) alla progettazione esecutiva, alla redazione 
^  perizie ed all’esecuzione di lavori su immobili

cui hanno la disponibilità per la realizzazione 
tabeUeizioni, recinzioni, sentieri, aree attrezzate, 

^ee faunistiche, giardini botanici, interventi di

manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi 
di riqualificazione ambientale, rinaturalizzazioni;

f) alla redazione delle perizie per la locazione, 
l’acquisizione o Fespropriazione di immobih ai 
sensi dell’alt. 22 della legge regionale 9 agosto 1988 n. 14.

2. Per opere e progetti di importo superiore a 
quello fissato nel precedente comma, in sede di 
approvazione del programma triennale delle 
opere pubbhche dell’Assessorato regionale ter­
ritorio ed ambiente e/o di attribuzione di risorse 
finanziarie per interventi da realizzare nelle ri­
serve naturali l’Assessore regionale al territorio 
ed ambiente individua il soggetto che curerà la 
definizione ed elaborazione dei progetti di mas­
sima ed esecutivi nonché la realizzazione delle opere stesse.

3. L approvazione in hnea tecnica dei progetti 
redatti, ai sensi del primo comma del presente 
articolo, dagli Enti gestori - Associazioni natu­
ralistiche, e effettuata dagU uffici del Genio ci­vile competenti per territorio.

4. All’attuazione del programma triennale 
delle opere pubbliche dell’Assessorato regio­
nale territorio e ambiente per il settore riserve 
naturali si provvede anche con le disponibilità 
dei capitoli 45905, 86103 e 86104 del bilancio della Regione Siciliana”;

emendamento 10.16:
“Art. 10/12

Pareri tecnici sui progetti di opere 
pubbliche degli Enti Parco

1. I pareri tecnici sui progetti di opere pub­
bliche degh Enti Parco sono espressi dai settori 
tecnici di ciascun Ente per progetti di importo 
sino a 20 milioni di euro e sulle perizie di va- riante o suppletive e nuovi prezzi.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge l’Ente Parco prowederà a modi­
ficare il proprio Regolamento in conformità al 
disposto di cui al superiore comma 3, e a tra­
smetterlo all’Assessorato regionale al territorio e ambiente”;
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emendamento 10.17;
“Art. 10/13 

Modifiche alla legge 
regionale 9 agosto 1988, n. 14

E comma 5 deU’art. 24 della l.r. 9 agosto 1988 
n. 14, sostimito dall’art. 4 della l.r. 18 maggio 
1996 n. 34, è così modificato: “EL nulla osta di 
cui al comma precedente è rilasciato dal presi­
dente dell’Ente Parco, secondo criteri e moda­
lità generali attuativi del regolamento dell’ente 
e sostituisce quello previsto dalla legge 29 giu­
gno 1939 n. 1497 e successive modifiche, non­
ché le autorizzazioni e/o i nuUa osta concernenti 
i terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeo­
logici previsti dalla normativa vigente”;

emendamento 10.18:
“Art. 10/14

Comitati esecutivi degli Enti Parco
Le disposizioni di cui all’art. 8, comma 4, 

della l.r. 71/95 si applicano, a decorrere dalla 
nomina dei nuovi Coimtati esecutivi, in tutti i 
casi in cui un Sindaco decade, a qualsiasi titolo, 
dalla carica”;

emendamento 10.19:
«Art. 10/15 

Lavori in economia
Il comma 3° dell’alt. 64 della legge Regio­

nale 6 Aprile 1996 n. 16, è sostituito dal se­
guente;1. “Sui progetti relativi ad interventi colturah, 
manutentori e di prevenzione antincendio, non­
ché sulle relative perizie di variante e supple 
tive, da eseguirsi in amministrazione diretta o 
mediante cottimo fiduciario da parte dell’Am 
ministrazione Forestale, il parere tecnico previ­
sto dall’art. 3 della l.r. 2 settembre 1998 n. 21 è 
espresso dall’Ispettore tecnico forestale compe­
tente per territorio, ovvero dall’Ispettore regio­
nale tecnico forestale se di importo superiore a 
mille milioni di lire, ad esclusione degli inter­
venti ricadenti all’interno delle aree naturali pro­
tette per i quali il parere viene reso dall’Ispet­

tore regionale tecnico forestale qualunque sia 
'importo dei lavori”.

2. Al 1° comma dell’art. 64 della l.r. 6 aprile 
1996, n. 16 dopo le parole “realizzati in econo­
mia” sono aggiunte le parole “sia in ammini­
strazione diretta che mediante cottimo”. In que­
st’ultimo caso l’appaltatore utilizzerà la mano­
dopera iscritta nei contingenti di cui agli art. 46 
e seguenti secondo i criteri previsti”;

emendamento 10.20;
“Art. 10/16 

Fondo di rotazione
1. Per la progettazione degli interventi di siste­

mazione idrauhco-forestale e di difesa del suolo 
a carico del bilancio di previsione dell’Assesso­
rato Agricoltura e Foreste, rubrica foreste ed eco­
nomia montana, è istituito un fondo di rotazione 
a cui può accedere l’Amministrazione forestale.

2. L’Amministrazione forestale può avvalersi 
delle disponibilità del fondo di cui al comma 
precedente anche per il finanziamento delle in­
dagini preliminari necessarie per le opere da 
realizzare, per indagini geologiche e relativa re­
lazione geognostica e geotecnica e per il paga­
mento delle somme di cui all’art. 5, undicesimo 
comma, della legge regionale 29 aprile 1985, n. 
21 come modificato dall’art. 22 della legge re­
gionale 12 gennaio 1993 n. 10.

3. La dotazione finanziaria del fondo di cui al 
comma 1 è determinata annualmente con la 
legge di bilancio”;

emendamento 10.2 1 ;
“Art. 10/17 

Materiale vivaistico
Per i rimboschimenti da operare nell’ambito 

delle misure previste nel P.O.R. 2000/2006 si 
applicano le disposizioni di cui all’ art. 8 de a 
legge regionale 19 agosto 1999, n. 13 relativi 
alla certificazione del materiale vivaistico

emendamento 10.22;



“Art. 10/18
Sistema informatico territoriale

Ai fini della realizzazione del sistema infor­
matico territoriale previsto dalla linea d’inter­
vento 4 della misura 1.2.3 del Programma 
operativo Regionale 2000/06, l ’Assessorato Re­
gionale dell Agricoltura e delle Foreste è auto­
rizzato a stipulare, con una o più Università, ap­
posite convenzioni finalizzate alla redazione del 
progetto esecutivo e degli aspetti tecnici del bando di gara”;

emendamento 10.23:
“Art. 10/19

Modifiche all’art. 39 della legge
regionale 17 marzo 2000, n. 8

L’̂ .  39 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 è sostituito dal seguente:
1. “1. Nello stato di previsione della spesa del 

bilancio della Regione - Rubrica bilancio e fi­
nanze e istituito un fondo cui fare confluire i fi­
nanziamenti della UE e i cofinanziamenti na­
zionali (statali e regionali) relativi al Pro­
gramma operativo Regionale 2000/2006.
 ̂ 2. Mediante variazioni di bilancio disposte dal- 

1 Assessore al bilancio ed alle finanze su richie­
sta deU Autorità di gestione in relazione alla ef­
fettiva attivazione della spesa e sulla base del 
Complemento di programmazione adottato dalla 
Giunta regionale o del Programma Operativo Re- 
&onale approvato dalla Unione Europea nel caso 
delle misure relative all’assistenza tecnica, le 
somme saranno iscritte in corrispondenti capitoli 
dello stato di previsione della spesa nelle rubriche 

pertinenza, mediante prelevamento dal fondo 
cui al primo comma del presente articolo. Di 

ah variazioni è data comunicazione alla compe- 
ente Comrmssione per l’esame delle questioni 
concernenti l’attività della Comunità Europea.

3. Contestualmente alle variazioni di compe- 
^nza di cui ai precedenti commi, l’Assessore al 
 ̂ ancio ed alle finanze predispone le conseguenti 

^^azioni al quadro sintetico delle previsioni di 
âssa - parte concernente interventi comunitari e 
iinessi cofinanziamenti stataU e regionali.

4. Le somme non utilizzate o le economie 
comunque realizzate sugli stanziamenti dei 
pertinenti capitoli per le quali non sussistono 
obbligazioni vincolanti possono essere trasfe­
rite, mediante decreti dell’Assessore per il bi­
lancio e le finanze, su richiesta dell’Autorità di 
gestione e sentiti i responsabili di misura, al 
fondo di cui al comma 1 per la successiva rias- 
segnazione alla stessa o ad altre misure del POR.

5. Ai fini del monitoraggio finanziario dello 
stato di attuazione del POR la Presidenza della 
Regione e 1 Assessorato regionale al bilancio e 
alle finanze realizzeranno un apposito sistema 
di codificazione ad integrazione di quello già presente nel bilancio della Regione.

6. L Assessorato regionale bilancio e finanze 
— Direzione bilancio e tesoro partecipa al con­
trollo ed al monitoraggio finanziario durante l’attuazione del POR”.

7. Al fine di consentke una immediata attiva­
zione del Programma operativo Regionale della 
Sicilia 2000/2006, a decorrere dall’anno 2001 
lo stanziamento dei capitoh relativi alle singole 
misure, può contenere somme relative ad inter­
venti coerenti originariamente finanziati con fondi regionali.

8. In applicazione dell’art 30 comma 2 del 
Regolamento CE 21 giugno 1999, n. 1260, le 
spese sostenute a decorrere dalla data di pre­
sentazione all Unione Europea del Programma 
Operativo Regionale relative ad interventi coe­
renti con le misure dello stesso programma pos­
sono essere ammesse alla rendicontazione. Le 
eventuali economie sugli stanziamenti dei capi­
toh relativi alle corrispondenti misure sono tra­
sferite mediante decreto dell’Assessore per il bi­
lancio e le finanze su richiesta dell’Autorità di 
gestione al fondo di cui al comma 1 dell’art 39 
della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 così 
come sostituito dall’art. 25 della presente legge 
per la successiva riassegnazione secondo quanto 
previsto nel Complemento di programma­zione”;

emendamento 10.24:
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“Art. 10/20
Trasparenza e comunicazione

1. Il POR e il Complemento di programma­
zione sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciba, dandone adeguata infor­
mazione ai potenziab beneficiari, alle organiz­
zazioni professionali, alle parti economiche e 
sociali, agli organismi per la promozione delle 
pari opportunità tra uormni e donne e alle orga­
nizzazioni del forum del terzo settore.

2. Le azioni in materia di comunicazione e 
pubblicità devono essere realizzate in ottempe­
ranza degh artt. 34 e 46 del Regolamento (CE) 
n. 1260/99 e del Regolamento (CE) n. 
1159/2000 del 30 maggio 2000 relativo alle 
azioni informative e pubbhcitarie sugh interventi 
dei Fondi strutturah, dando adeguato rihevo alla 
diffusione delle informazioni attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa”;

emendamento 10.25;
“Art. 10/21 

Appalti di servizi
1. Fino all’emanazione dei regolamenti di cui 

aU’art. 14 della Lr. 6 aprile 1996 n. 22 e all’art. 
19 comma 2° della l.r. 8.1.96 n. 4 e comunque 
per non più di due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, per gli appalti di ser­
vizi, di cui alle categorie 11 e 12 dell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 è 
consentito per F Amnainistrazione regionale il ri­
corso alle modahtà previste dall’art. 12, comma 
1 della l.r. 8 gennaio 1996 n. 4, per importi infe­
riori ai limiti di cui all’art. 1 del Decreto legisla­
tivo 17.3.95 n. 157.

2. Gli affidamenti di cui al comma 1 sono per­
tanto soggetti ai divieti di cui ai commi 15 e 16 
dell’art. 5 della l.r. 29 aprile 1985 n. 21 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni e devono es­
sere conferiti in conformità ai criteri di cui al 
comma 9 del predetto articolo 3 l.r. 21/85.

3. Le disposizioni di cui al precedente comma 
1 si applicano esclusivamente agli appalti fina­
lizzati all’atmazione del Programma operativo 
Regionale 2000/2006”;

emendamento 10.26:
“Art. 10/22

Attribuzione di competenze
L A  decorrere dall’esercizio 2001 le attribu­

zioni di cui al D.L. 30 dicembre 1985 n. 78, con­
vertito dalla L. 28 febbraio 1986 n. 44, all’art. 
22 della l.r. 1 settembre 1993 n. 25 e successive 
modifiche ed integrazioni, alla l.r. 37/78 Titolo 
n  ed alla legge 95/95 sono esercitate dal Dipar­
timento regionale industria.

2. A decorrere dall’esercizio 2001 le attribu­
zioni in materia di dissalazione di cui aUa l.r. 15 
dicembre 1982 n. 134 e successive modifiche 
ed integrazioni sono esercitate dal Dipartimento 
regionale lavori pubbhci.

3 .1 residui passivi che risultano alla data del 
31 dicembre 2001 sui capitoli della rubrica Pre­
sidenza relativi agli intei-venh di cui ai commi 
1 e 2 del presente articolo si intendono trasferiti 
ai capitoh di nuova istituzione del bilancio della 
Regione per l’esercizio finanziario 2001 aUocati 
rispettivamente al Dipartimento regionale indu­
stria e al Dipartimento regionale lavori pubbhci.

4. Le eventuah reiscrizioni di somme ehminate 
per perenzione amministrahva ancora vigenti al 
31 dicembre 2000 verranno effettuate sui capitoli 
di nuova istituzione di cui al comma precedente ,

emendamento 10.27:
“Art. 10/23

Abrogazione di norme
Gh artt. 14,15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 deUa 

Lr. 18/5/1988 n. 6 sono abrogati.L’art. 17 della l.r. 7.3.97 n. 6 è soppresso. 
Il comma 6 dell’art. 16 della l.r. 6/97 è sop­

presso.All’art. 16, comma 8 della Lr. 7.3.97 n. 61 in­
ciso “presso la Dhezione dei rapporti extr^®' 
gionàli” è sostituito con F inciso “presso la n 
sidenza della Regione”.All’ art. 16, comma 9 della Lr. 7.3.97 n. 6 le p ' 
role “sentita la Cabina di regia” sonoL’art. 3 deUa Lr. 22 marzo 1997 n. 8 è a r 
gaio”».
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¥LHRES, presidente della Commissione e re­latore. Chiedo che l’articolo 10 venga accanto­nato.
PRESIDENTE. L’articolo 10 con i relativi 

emendamenti ed emendamenti articoli è accan­tonato.
Si passa all’articolo 11. Ne do lettura: 

«Articolo 11
Fonti energetiche rinnovabili

Sono considerate fonti linnovabih di energia 
o assimilate: il sole, il vento, l’energia idraulica, 
le risorse geotermiche, le maree, il moto ondoso 
e la trasformazione dei rifiuti organici ed inor­
ganici o di prodotti vegetali. Sono considerate 
altresì fonti di energia assimilate alle fonti rin­
novabili di energia: la cogenerazione, intesa 
come produzione combinata di energia elettrica 
o meccanica e di calore, il calore recuperabile 
nei fumi di scarico e da impianti termici, da im­
pianti elettrici e da processi industriah, nonché 
le altre forme di energia recuperabile in pro­
cessi, in impianti e in prodotti ivi compresi i ri­
sparmi di energia conseguibili nella climatizza­
zione e nell’Uluminazione degli edifìci con in­
terventi sull’involucro edilizio e sugh impianti.

Ai fini dell’applicazione dell’art. 6 dellaL.R. 
n- 15/97, r  utilizzazione delle fonti di energia 
rinnovabile, come definite al comma prece­
dente, è considerata di interesse pubblico e di 
pubblica utilità, anche se non eseguita dai sog­
getti istituzionalmente competenti».

CASTIGLIONE. Chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

c ^^^TIGLIONE. Signor Presidente, onorevoh 
j! ®Shi, chiedo un chiarimento al Governo circa 
 ̂articolo 6 della legge numero 15 del 1997, dove 

atr  ̂ legge che non riusciamo
199^^^' decreto presidenziale 16 gennaio 
ree ]' 1^’ articolo 6, che riguarda però un
la r concessione di contributi per® azione dei piani regolatori.

® errore materiale che «porta anche un aspetto concettuale.

Onorevole Assessore, o chiediamo subito 
informazioni o accantoniamo anche questo ar­ticolo.

DRAGO, assessore alla Presidenza. Se c’è qualche errore, lo accantoniamo.
PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­

sentati dal Governo i seguenti emendamenti ar­ticoli:
emendamento 11.1:
Aggiungere i seguenti articoli:

«Art. 11/1
Concessione di lavori pubblici 

a soggetti-promotori
1. Le concessioni di lavori pubblici, compresi 

quelli relativi al recupero e gestione dei beni di 
interesse storico-artistico, sono contratti conclusi 
m forma scritta fra un imprenditore ed una am­
ministrazione aggiudicatrice aventi ad oggetto la 
progettazione e Pesecuzione di lavori pubbhci, o 
di pubbhca utihtà, e di lavori ad essi struttural­
mente e direttamente collegati, nonché la loro ge­
stione funzionale ed economica. La contropre­
stazione a favore del concessionario consiste uni­
camente nel diritto di gestire funzionalmente e di . 
sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. 
Qualora nella gestione siano previsti prezzi o ta­
riffe amministrati, controllati o predeterminati, il 
soggetto concedente assicura al concessionario 
l’equihbrio economico finanziario degh investi­
menti e della connessa gestione, anche mediante 
un prezzo, che comunque non può superare il 
50% deH’importo totale dei lavori. Le conces­
sioni di cui al presente comma possono essere at­
tribuite anche su iniziativa dei soggetti promo­tori, secondo le disposizioni che seguono.

2. I soggetti di cui al comma 3 del presente 
articolo, di seguito denominati “promotori”, 
possono presentare alla Presidenza della Re­
gione siciliana o a soggetti da questa delegati 
di seguito denominati Amministrazioni a<̂ <̂ iu- 
dicatrici, proposte relative alla realizzazione di 
lavon pubblici o di lavori di pubblica utilità, in- 
senti nella programmazione del POR Sicilia 
2000-2006, tramite i contratti di concessione di
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cui al comma 1 del presente articolo, con risorse 
totalmente o parzialmente a carico dei promo­
tori stessi. Le proposte devono contenere uno 
studio di inquadramento territoriale e ambien­
tale, uno studio di fattibilità, un progetto di mas­
sima, una bozza di convenzione, un piano eco- 
nomico-finanziario asseverato da un istituto di 
credito, una specificazione delle caratteristiche 
del servizio e della gestione nonché la indica­
zione dei seguenti elementi:

1) il prezzo;
2) il valore tecnico ed estetico dell’opera pro­

gettata;3) il tempo di esecuzione dei lavori;
4) il rendimento;
5) la durata della concessione;
6) le modalità di gestione, il livello e i criteri 

di aggiornamento delle tariffe da praticare al­
l’utenza;

7) ulteriori elementi individuati in base al tipo 
di lavoro da realizzare;

8) le garanzie offerte dal promotore all’am­
ministrazione aggiudicatrice.

Le proposte devono inoltre indicare l’importo 
delle spese sostenute per la loro predisposizione 
comprensivo anche dei diritti sulle opere d’in­
gegno di cui all’articolo 2578 del codice civile. 
Tale importo non può superare il 2,5 per cento 
del valore dell’investimento, come desumibile 
dal piano economico finanziario.

3. Possono presentare le proposte di cui al 
comma 1 soggetti in possesso dei requisiti tec­
nici, organizzativi, finanziari e gestionali, spe­
cificati nei successivi commi 22, 23, 24, even­
tualmente associati o consorziati con enti fi­
nanziatori e con gestori di servizi.

4. L’amministrazione aggiudicatrice, entro 90 
giorni dalla presentazione della proposta, valuta 
la fattibihtà della proposta stessa sotto il profilo 
costruttivo, urbanistico ed ambientale, nonché 
della qualità progettuale, della funzionalità, 
della fruibilità dell’opera, dell’accessibilità al 
pubblico, del rendimento, del costo di gestione 
e di manutenzione, della durata della conces­
sione, dei tempi di ultimazione dei lavori della 
concessione, delle tariffe da apphcare, della me­
todologia di aggiornamento delle stesse, del va­
lore economico e finanziario del piano e del

contenuto della bozza eh convenzione e verifica 
l’assenza di elementi ostativi alla reahzzazione 
delle opere.

5. Qualora la proposta venga valutata di pub­
blico interesse, l’Amministrazione aggiudica­
trice, verificata la disponibihtà del contributo fi­
nanziario pubblico, provvede a comunicare al 
proponente l’esito delle verifiche, le eventuali 
osservazioni o modifiche, nonché lo schema di 
avviso di cui al successivo articolo 3.

6. Entro trenta giorni dalla comunicazione di 
cui al comma 5 il proponente comunica il pro­
prio assenso alle modifiche apportate alla pro­
posta dall’Amministrazione aggiudicatrice, ov­
vero la impossibilità a procedere agli ulteriori 
adempimenti previsti dalla presente legge per 
r  affidamento della concessione. In questo ul­
timo caso, ovvero nella evenmalità di giudizio 
negativo sull’ammissibilità della proposta da 
parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, 
nulla sarà dovuto al proponente anche se a titolo 
di solo rimborso delle spese.

7. Qualora la proposta venga valutata di pub­
blico interesse, il proponente, previa accetta­
zione delle modifiche apportate dall’Ammini­
strazione aggiudicatrice, procede:

a) alla pubblicazione della offerta per estratto 
secondo lo schema di avviso di cui al comma 5 
e secondo le modalità previste per i bandi di 
gara di opere pubbliche dalla legislazione re­
gionale per l’importo corrispondente a quello di 
concessione;b) a porre a disposizione del pubbhco il testo 
integrale deh’ offerta ed il progetto allegato presso la sede dell’Amministrazione aggiudicatrice.

8. Nei trenta giorni successivi alla pubblica­
zione dell’ultimo degh avvisi di'cui al punto a) 
del comma 7 chiunque, aventi i requisiti di cui ai successivi commi 22, 23 e 24 eventualmente 
associati o consorziati con enti finanziatori e con 
gestori di servizi può presentare richiesta di in­
vito a presentare offerta sulla proposta di con­
cessione accompagnata dalla cauzione di cui a) 
comma due del presente articolo.

9. L’ainrninistrazione aggiudicatrice, trascorsi
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i termini di cui al comma 8 del presente articolo procede;
a) ad aggiudicare la concessione al propo­

nente nel caso in cui non siano pervenute ri­
chieste di invito a partecipare alla proposta di 
concessione da parte di soggetti aventi i requi­
siti previsti dalla presente legge;

b) ad indire una gara da svolgere con il crite­
rio dell’offerta economicamente più vantag­
giosa prendendo in considerazione i seguenti 
elementi variabili in relazione all’opera da rea­lizzare:

1) il prezzo;
2) il valore tecnico ed estetico dell’opera pro­gettata;
3) il tempo di esecuzione dei lavori;
4) il rendimento;
5) la durata della concessione;
6) le modalità di gestione, il livello e i criteri 

di aggiornamento delle tariffe da praticare al­l’utenza;
7) ulteriori elementi individuati in base al tipo 

di lavoro da realizzare ponendo a base di gara il 
progetto preliminare presentato dal promotore, 
eventualmente modificato sulla base delle de­
terminazioni delle amministrazioni stesse, non­
ché i valori degli elementi necessari per la de­
terminazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa nelle misure previste dal piano eco- 
nomico-finanziario presentato dal promotore.

10. La proposta del promotore posta a base di 
gara è vincolante per lo stesso qualora non vi 
siano altre offerte nella gara ed è garantita da 
Una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei 
lavori, da prestare anche mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa e dall’impegno a costi­
tuire, in caso di aggiudicazione, una garanzia fi­
deiussoria del 10 per cento dell’importo degli 
stessi lavori. In caso di aggiudicazione con ri­
basso d’asta superiore al venti per cento la ga­
ranzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il venti 
per cento. La cauzione presentata insieme alla 
proposta del promotore copre la mancata sotto­
scrizione del contratto per fatto dell’aggiudica­
tario ed è svincolata automaticamente al mo- 
uiento della sottoscrizione del contratto mede­
simo. Ai non aggiudicatari la cauzione è resti­
tuita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

11. Nel caso in cui nella procedura di cui al 
comma 9, lettera b), il promotore non risulti ag­
giudicatario lo stesso ha diritto di prelazione sul- 
r  affidamento della concessione, nel rispetto di 
tutte le condizioni dell’offerta risultata vincente; 
le modalità ed i tempi per l’eventuale esercizio 
della prelazione sono predeterminati nel bando di gara.

12. Nel caso di mancato esercizio del diritto 
di prelazione di cui al Cormna 4, il promotore 
della proposta ha diritto al pagamento, a carico 
dell’aggiudicatario, dell’importo di cui al 
comma 2, ultimo periodo. Il pagamento è ef­
fettuato dall’amministrazione aggiudicatrice 
prelevando tale importo dalla cauzione versata 
dal soggetto aggiudicatario ai sensi del comma 10.

13. Qualora il rapporto di concessione sia ri­
solto per inadempimento del soggetto conce­
dente ovvero quest’ultimo revochi la conces­
sione per motivi di pubblico interesse, sono rim­borsati al concessionario:

a) il valore delle opere realizzate più gh oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, 
nel caso in cui l’opera non abbia ancora supe­
rato la fase di collaudo, i costi effettivamente so­stenuti dal concessionario;

b) le penali e gh altri costi sostenuti o da so­
stenere in conseguenza della risoluzione;

c) un indenmzzo, a titolo di risarcimento del 
mancato guadagno, pari al 10 per cento del va­
lore delle opere ancora da eseguire ovvero della 
parte del servizio ancora da gestire valutata "Suda 
base del piano economico finanziario.

14. Le somme di cui al comma 1 sono desti­
nate prioritariamente al soddisfacimento dei cre­
diti dei finanziatori del concessionario e sono 
indisponibih da parie di quest’ultimo fino al 
completo soddisfacimento di detti crediti.

15. L efficacia della revoca della concessione 
e sottoposta alla condizione del pagamento da 
parte del concedente di tutte le somme previste dai commi precedenti.

16. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto 
concessorio per motivi attribuibili al soggetto
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concessionario, F anrniinistrazione aggiudica- 
trice potrà impedire la risoluzione designando, 
entro novanta gioiTii dal ricevimento della co­
municazione scritta da parte del concedente del- 
F intenzione di risolvere il rapporto, una società 
che subentri nella concessione al posto del con­
cessionario e che verrà accettata dal concedente 
a condizione che;

a) la società designata abbia caratteristiche 
tecniche e finanziarie sostanzialmente equiva­
lenti a quelle possedute dal concessionario al­
l’epoca dell’affidamento della concessione;

b) l’inadempimento del concessionario che 
avrebbe causato la risoluzione cessi entro i no­
vanta giorni successivi alla scadenza del termine 
di cui aU’ahnea del presente comma ovvero in 
un tennine più ampio che potrà essere even­
tualmente concordato tra il concedente e i fi­
nanziatori.

17. Con decreto del Presidente della Regione, 
sono fissati i criteri e le modalità di attuazione 
delle previsioni di cui al comma 16.

18.1 crediti dei soggetti che finanziano la rea­
lizzazione di lavori pubbhci, di opere di inte­
resse pubblico o la gestione di pubbhci servizi 
hanno privilegio generale sui beni mobili del 
concessionario ai sensi degh articoli 2745 e se­
guenti del codice civile.

19. Il privilegio, a pena di nulhtà, deve risul­
tare da atto scritto. Nell’atto devono essere esat­
tamente descritti i finanziatori originari dei cre­
diti, il debitore, F ammontare in linea capitale 
del finanziamento o della linea di credito, non­
ché gli elementi che costituiscono il finanzia­
mento.

20. L’opponibilità ai terzi del privilegio sui 
beni è subordinata alla trascrizione, nel registro 
indicato daU’articolo 1524, secondo comma, del 
codice civile, dell’atto dal quale il privilegio ri­
sulta. Della costituzione del privilegio è dato av­
viso mediante pubblicazione nel foglio annunzi 
legali; dall’avviso devono risultare gli estremi 
della avvenuta trascrizione. La trascrizione e la 
pubblicazione devono essere effettuate presso i 
competenti uffici del luogo ove ha sede l’im­
presa finanziata.

21. Fermo restando quanto previsto dall’arti­
colo 1153 del codice civile, il privilegio può es­
sere esercitato anche nei confronti dei terzi che 
abbiano acquistato diritti sui beni che sono og­
getto dello stesso dopo la trascrizione prevista 
dal comma 20. Nell’ipotesi in cui non sia pos­
sibile far- valere il privilegio nei confronti del 
terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul 
corrispettivo.

22. I soggetti che intendono proporre o par­
tecipare alle gare per l’affidamento di conces­
sione di lavori pubblici, devono essere in pos­
sesso dei seguenti ulteriori requisiti econo- 
mico-finanziari e tecnico-organizzativi;

a) fatturato medio relativo alle attività svolte 
negli ultimi cinque mni antecedenti la presen­
tazione della proposta non inferiore al venticin­
que per cento dell’investimento previsto per 
l’intervento;

b) capitale sociale non inferiore ad un decimo 
dell’investimento previsto per l’intervento;

c) svolgimento negh ultimi cinque anni di ser­
vizi affini a quello previsto dall’intervento per 
un importo medio non inferiore al dieci per cento 
dell’investimento previsto per l’intervento;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di al­
meno un servizio affine a quello previsto dal­
l’intervento per un importo medio pari ad al­
meno il dieci per cento deh’investimento previ­
sto dall’intervento.

23. In alternativa ai requisiti previsti dalle let­
tere c) e d) del comma 22 il concessionario può 
incrementare i requisiti previsti dalle lettere a) 
e b) nella misura fissata del triplo.

24. Qualora il candidato alla concessione sia 
costituito da un raggruppamento temporaneo di 
soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti al 
comma 22, lettere a) e b), devono essere posse­
duti daUa mandataria o da una impresa consor­
ziata nelle misure minime del 40%; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalla 
mandataria o dalle altre imprese consorziate cia­
scuna nella misura minima del 10%, mentre i 
requisiti previsti al comma 22, lettere c) e d) de­
vono essere posseduti per intero da almeno una 
delle imprese consorziate a ineno di quanto pre­
visto al comma 23”»;
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^^emendamento 11.2  all’emendamento articolo
<^ll articolo 11.1, comma 2, l ’inciso: “inse­

riti nella programmazione del P O R  Sicilia 2Q00-2006” è soppresso»- '
liemendamento 11.3 all’emendamento articolo

<<All articolo 11.1 comma 22 lett. a) il ter­
mine: ‘“venticinque” è sostituito con il se­guente: “dieci”»;
^^emendamento 11.4 all’emendamento articolo

«All articolo 11.1 comma 22 lett. b) il ter­mine: ‘‘decimo” è sostituito con il seguente- ventesimo”»;
^^emendamento 11.5 all’emendamento articolo

«All articolo 11.1 comma 22 lett. c) il ter­mine. dieci è sostituito con il seguente - “cin­que”»;
^^emendamento 11.6 all’emendamento articolo

«All articolo 11.1 comma 22 lett. d) il ter- 
 ̂ con il seguente:

liemendamento 11.7 all’emendamento articolo
«All’articolo 11.1 comma 23 Vinciso: “nella 

misura fissata del triplo” è sostituito con il se­guente: “nella misma fissata dal bando di gara, 
comunque compresa fra il doppio e il triplo”»;

emendamento 11.8:
«Pubblicità

1. La pubblicità dei bandi di gara prevista dai 
ecreti legislativi di cui ai precedenti articoli 13 

deve essere fatta con le seguenti modalità ena la nullità della gara rilevabile da chiunque ''1 abbia interesse:
a) Per i lavori di importo pari o superiore al con- 

ovalore in euro di 5.000.000 gli avvisi ed i bandi 
mno inviati all ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
eUa Unione europea. Gh avvisi e i bandi sono al­

tresì pubbhcati sulla Gazzetta ufficiale della Re-
® dodici giorni dall’invio al-1 Ufficio deUe pubblicazioni ufficiali deU’Unione 

europea, per estratto su almeno due dei piincipah 
quotìffiani a diffusione nazionale e su almeno tre 
quotidiani e un periodico a maggiore diffusione 
nella regione in cui si svolgono i lavori, aventi le 
carattenstiche di cui al successivo comma 5 del 
presente articolo. La pubblicazione recante men­
zione della data di spedizione non deve contenere 
informazioni diverse rispetto a queUe comunicate; 
le staziom appaltanti devono essere in grado dì provare la data di spedizione; 

b) per 1 lavori di importo pari o superiore ad 
inferiore al controvalore in euro di 5.000.000 di DSP gh avvisi ed i bandi di gara 

sono pubblicati sulla Gazzetta ufficiale della 
Regione siciliana, e per estratto, con le moda­lità previste dal precedente capoverso;

l importo Compreso tra500^000 ed 1.000.000 di euro, gli avvisi ed i 
banch di gara sono pubblicati sulla Gazzetta uf- 
ici^e della Regione siciliana e per estratto su 

tre dei principali quotidiani e su un periodico re­
gionali aventi le caratteristiche di cui al succes­
sivo comma 5 del presente articolo;

d) quando l’importo dei lavori posto in gara 
non raggiunge i 500.000 euro, la pubblicazione 
deve essere effettuata su almeno un quotidiano 
e un periodico aventi le caratteristiche di cui al 
successivo comma 5 nonché neh’Albo pretorio 
del comune ove si eseguono i lavori e nell’Albo della stazione appaltante.

2 .1 bandi di gara relativi agli appalti di servizi 
di cm al comma 2 del precedente artìcolo 13 ed al 
comma 2 del precedente artìcolo 14 nonché quehi 
di CUI al precedente artìcolo 15, sono resi pubbhci 
mediante pubbhcazione nell’Albo degh Enti ove la stazione appaltante ha sede, nonché ove l’im­
porto sia superiore a 40.000 euro mediante pub- 
bhcazione nella Gazzetta ufficiale della Regione
fsno'onn l’importo sia uguale o superiore a 500.000 euro mediante pubbhcazione nella Gaz­
zetta ufficiale della Regione siciliana oltre a quella 
per estratto su almeno tre quotidiani e su un pe- 
nodico regionah aventi le caratteristiche di cui al successivo comma 5 del presente articolo.

3. La pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
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della Regione siciliana dei bandi relativi agli ap­
palti di cui ai precedenti articoli 13 e 14 è fatta 
per estratto e non deve eccedere le seicentocin- 
quanta parole. Al termine dell’estratto l’ente ap­
paltante indica F Ufficio presso cui gli interes­
sati possono acquisire il bando in forma inte­
grale. La pubblicazione per estratto dei predetti 
bandi, sui quotidiani e periodici, deve essere 
fatta utilizzando gli stessi caratteri dei testi della 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

4. La Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
deve pubblicare i bandi di cui al presente articolo 
entro dodici giorni dalla ricezione della richiesta, 
n  termine di ricezione della domanda di parteci­
pazione alla gara deve essere stabilito dagli enti 
appaltanti in misura non inferiore a quindici giorni 
dalla data della pubblicazione suddetta.

5. Al fine di garantire la trasparenza, l’econo­
micità e l’efficacia della spesa pubblica e fatta 
salva l’applicazione del DPR n. 554 del 21 di­
cembre 1999 art. 80 commi 8 e 9, la pubblicità 
per estratto dei bandi di gara deve essere fatta 
solo sui quotidiani regionali e sui periodici re­
gionali, settimanali o bisettimanali, aventi le se­
guenti caratteristiche:

a) una diffusione complessiva in Siciha non in­
feriore a ventimila copie;

b) la ceitificazione delle copie diffuse rilasciata 
dall’istituto nazionale ADS (Accertamento Dif­
fusione Stampa) da almeno tre anni;

c) i propri listini prezzi, ovvero quelli delle re­
lative concessionarie di pubbhcità, depositati 
presso le competenti camere di commercio.

Ai fini dell’assolvimento del predetto obbligo 
di pubbhcità lo stesso giornale non può essere uti­
lizzato contemporaneamente come nazionale e 
come regionale.

coledì 6 dicembre 2000, alle ore 10.30, con il 
seguente ordine del giorno:

I -  Discussione dei disegni di legge:

6. I pubblici ufficiali e gh amministratori 
degli enti pubbhci che non osservano le dispo­
sizioni contenute nel presente articolo sono pu­
niti con la multa da euro 1.000 a euro 10.000».

1) «Disposizioni per l’attuazione del POR Si­
ciha 2000-2006 e di riordino dei regimi d’aiuto 
alle imprese» (437 - 439 - 389 - 22 - 33 - 79 - 
104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 399 - 408 - 
409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693 - 714 - 773 - 
779 _ 864 - 922 - 973 - 977 - 993 - 1031 - 1068 
- 1121 - 1124 - 1125/A) (seguito);

2) «Provvedimenti urgenti a favore dei pro­
prietari di immobili danneggiati dalla frana ve­
rificatasi nel dicembre 1996 a Marsala in loca­
lità Timpone dell’Oro» (599 - 286 - 290 - 
641/A) (seguito);

3) «Norme concernenti la medicina dello 
sport e la mtela sanitaria delle attività sportive» 
(272/A) (seguito);

4) «Istituzione del Comitato regionale di con­
trollo sugh atti degh enti locali» (1045 - 448 - 
5 9 4 .7 4 4  - 959 - 1021 - 1040/A) (seguito);

5) «Norme elettorali per gh enti locali e sulla 
sfiducia al sindaco ed al presidente del consi­
glio. Caso di ineleggibilità» (1078 - II stral- 
cio/A) (seguito);

L’articolo 11 con i relativi emendamenti ed 
emendamenti articoh è accantonato. Abbiamo 
terminato il titolo I. Restano in sospeso gh arti­
coli 10 e 11 con i relativi emendamenti.

Onorevoh colleghi, la seduta è rinviata a mer-

6) «Integrazioni e modifiche alla legge re­
gionale 1 settembre 1997, n. 33, concernente 
“Norme per la protezione, la tutela e l ’incre­
mento deha fauna selvatica e per la regolamen­
tazione del prelievo venatorio. Disposizioni per 
h settore agricolo e forestale”» (1075 - 775 - 832 
1038 - 1054 - 1055 - 1087 - 1097 - 1131/A);

7) «Disciplina degli appalti di lavori, forni­
ture e servizi» (1114/A) (seguito).

Il -  Votazione finale dei disegni di legge-
li «Norme sull’ordinamento degh enti locati» 

(1078 - 459 - 487 - 549 - 666 - 783 - 811 - §23 
- 858 - 905 - 911 - 1102 - I stralcio/A);

2) «Norme finanziarie urgenti per l’anno 2000




